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Montagna traditrice Programma Sci- Alpinistico 
La Capanna Gervasutti sarà ricostruita 

Inaugurazione di una Cappella alpina a Chiapili di Sotto 

rabola cessò di discendere e, 
lentamente ma costantemen-
te,' riprese la salita. 

Le cause furono molteplici: 
molte evidenti, altre incerte; 
ma il risultato fu indiscutibi-
le: lo sci-alpinistico ricomin-
ciava a vivere. E uno dei fat-
ti più confortevoli fu che an-
che i giovani ritrovarono la 
via della montagna da con-
quistare con le proprie forze 
e la soddisfazione dell'inol-
trarsi nel regno della solitudi-
ne e del silenzio, assieme a 
compagni con gli stessi idea-
li, in un mondo diverso e fra 
gente diversa da quelli fino 
ad allora conosciuti, e forse 

da esso Comitato dipendenti 
territorialmente. 

All'inizio, il Gruppo di Zo-
na del Club S.A.I. (che po-
trebbe denominarsi, ad esem-
pio, Club Sci-alpinistico Ita-
liano, Gruppo Alpi Occidenta-
li) non farebbe che raccoglie-
re le adesioni degli isolati e 
dei non affiliati alla FISI, i 
quali costituirebbero il nucleo 
dell' associazione 	statutaria- 
mente indispensabile per ot-
tenere l'iscrizione alla Federa-
zione. 

Contemporaneamente acco-
glierebbe nelle sue file tutti 
quei membri, di altre Società 
del suo territorio, che — es-

creduti gli unici rappresentan- sendo già iscritti alla FISI o 
ti dell'attività invernale. 	I desiderando di esserlo — a- 
3. La situazione odierna dello vessero dichiarato alla propria 

sci-alpinistico. 	 Società, all'atto dell'iscrizione 
E' impossibile presentare og- annuale, di voler aderire al 

gi, con dati numerici precisi, nuovo organismo. In questo 
la situazione dello sci-alpini- modo il Gruppo di Zona a-
stico italiano, poichè — non vrebbe due tipi di iscritti: gli 
avendo avuto il movimento associati effettivi (che verse-
una organizzazione specifica rebbero ad esso la quota FI-che lo inquadrasse come at- SI) e gli aggregati, che conti-
tività a sè stante — nessun nuerebbero a versarla al pro-
rilevamento statistico ebbe »rio Sci-Club o alla propria 
mai la possibilità di venire Società d'origine.  
effettuato. 	 Agli effetti statistici, il 

E' indiscusso però che esso Gruppo potrebbe contare sul-
esiste ed ed è di notevole impor- l'adesione di tutti gli sci al 
tanza, anche se la sua attività pinisti della zona e quindi ef-
si esplica in seno ad enti di- fettuare il censimento; agli effetti p 	l versamente qualificati, quali 
le 	società alpinistiche, escur- (effettivo 
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sionistiche o gli sci club teo-' sentirebbe parte del Club ricamente agonistici. Ne fan-' S.A.I.; agli effetti sentimenta-
no fede le comitive, sempre li ed economici, se si vuole: 
più numerose, che si incontra- le Società non avrebbero il 
no nei rifugi, il sorgere e lo timore di perdere dei soci, svilupparsi di sempre nuovi nerchè ouesti Potrebbero ade-
corsi o scuole di sci-alpinisti- rire al Club S.A.I. pur rima-nendo nella Società d'origine. 

Dal canto loro, le Society 
dipendenti dai vari Comitati 
di Zona non avrebbero altra 
preoccupazione che di indica-
re, a fianco dei nominativi da 
iscrivere ogni anno alla Fe-
derazione, l'annotazione: Club 

Toni Ortelli 
segua a neo. 2 

Nuovi amici si sono asso-
ciati al nostro entusiasmo e 
al nostro intento. I giovani 
sucaini hanno sentito che essi 
sono gli eredi di tante fati-
che ed eccoli intenti a ria-
prire la sottoscrizione, a cer-
car fondi, a prenotare mano 
d'opera gratuita. 

Bravi! Io sono con voi e 
con voi saranno pure i cento 
e cento ammiratori del Mae-
stro che allora avevano dato 
il loro piccolo o grande obolo 
per un bel monumento al-
pino dedicato al suo nome. 

Il 21 luglio scorso, alla pre-
senza di alcune centinaia di 
persone, soci, amici e sim-
patizzanti, la Sezione di Chi-i 
vasso ha inaugurato a Chia-
pili di Sotto, nelle immediate 
vicinanze della « Casa Alpini-' 
sti Chivassesi » una Cappella' 
Alpina che consentirà ai fre-
quentatori di quel tranquillo 
soggiorno estivo l'adempimen-
to del precetto festivo. 

Il progetto dell'arch. De 
Sirnoni, fornito dall'Opera 
Naz. delle Chiesette Alpine, 
è stato realizzato dall'impre-
sario Berra di Noasca. La 
piccola campanella dalla fi-
nissima cesellatura e dalla! 
voce armoniosa è invece pre-
gevole opera di valenti arti-
giani di Valduggia. 

Un piccolo altare sormon-
tato da una gran croce di 
granito per ricordare i Soci 
Scomparsi: dal Cav. Uff. Fran-
cesco Parigi che fu il Primo 
Presidente, a Emilio Gallo, 
al Generale M. Celestino Bes 
a Don Bordello, a Cichin An-
selmi - Emilio Vigone - Fran-
cesco Micca - Luciano Fian-
.desio - Boris Bradac - Giu-
seppe Sona e giù giù a Paolo 
Veronese, a Rita Bonino, ul-
tima nell'ordine, precipitata 
nel marzo scorso in un'ascen-
sione alla Rosa dei Banchi. 
Una teoria di cordate ideal-
mente composte; dai grandi 
pionieri ai più umili, tutti 
egualmente cari. 

Sotto l'altare la bella epi-
grafe di Renato Bettica: 
Deo sunt - in perpetuum -
« Deo Optimo Maximo - Ex-
celsitatum Praeruptorumque -
Domino - Sociisque qui in 
Clavasienses homines - Mon-
tium ac nivium studiosi ». 

Commovente cerimonia an-
che se disturbata da un'ac-
querugiola insistente che fa-
ceva talvolta insorgere e me-
scolare al brivido della com-
mozione quello sottile del 

dei monti, bivacchi e rifugi 
che portano il nome di gran-

ghiacciai stagliati nell'eternità 

nel loro regno, dove essi lot-

di alpinisti. Sono i monumen-
ti che noi innalziamo a loro, 

« Sorgono tra i bagliori dei 

tarono e vinsero, dove l'an-
sia della vetta li fece soffrire, 
dove il sole li carezzò vitto-
riosi.. dove caddero, mentre 
tutti i monti pareva si chinas-
sero a salutarli per l'ultima 
volta. 

E monumento più degno 
non potrebbe essere! 

Piccoli gioielli, annidati tra 
ghiaccio e roccia sono un ri- 
covero sicuro, quasi un faro 
per l'alpinista, per il vero al- 
pinista che sale alla monta- 
gna attratto dal desiderio di 
purità e dall'ardore della lotta 
e che sa di trovare in essi 
un amico incitatore quando, 
prima di affrontare la parete 
l'animo dubita un po', o un 
buon caro ricovero quando, 
sorpreso dalla tormenta, ad 
esso disperatamente tende. 

Un monumento nuovo è 
sorto quest'anno nel Vallone 
del Frebouzie: la Capanna 
Gervasutti ». 

Era l'anno 1949. Così scri-
vevo allora, di ritorno dalla 
nostra impresa, fatta tutta di 
coraggio, volontà, entusiasmo 
e dedizione al compimento 
del dovere prefissoci: ricorda-
re degnamente il Maestro. 

Il 6 settembre 1949, quando 
dopo venti giorni di assiduo 
lavoro mi sedevo sullo scalino' 
della porta d'ingresso della 
capanna tiravo un sospirone: 1  
« Finalmente è finita! ». —
Mai più avrei immaginato di 
dover riprendere in mano i 
pezzi della capanna, sistema-
ti ognuno al suo posto defi-
nitivo. Avevamo scelto la lo-
calità dopo numerosi sopra-
luoghi e ispezioni alla base 
della cresta che scende dalla 
Punta des Hidondelles e non 
senza aver curato i particolari 
dello sbancamento. 

La montagna è stata tradi-
trice. Ancora una volta dob-
biamo considerarla nemica, 
come quando stroncò il Mae-
stro che da lei si ritirava 
senza più violarla, come ouan-
do uccise un grande allievo 
,del Maestro sulla Sud della 
Noire. come calando colpì a 
morte il buon Mario travolto 
da una slavina. 

Ho eseguito il mio compito 
di ispettore ogni anno e ogni 
volta che mi son recato alla 
capanna amica ho trovato 
montagna e ghiacciai comple-
tamente diversi, ritirati, scon-
volti. 

Persin la via di accesso al 
piccolo rifugio è mutata: ora, 
direi. è più agevole, allora era 
più lunga e faticosa. 

TI ghiacciaio superiore del 
Frehouzie, quello che scende 
dalle Piccole Jorasses e dalla 
Leschaux è tutto sottosonra 
nelle sue seraccate. L'abbia-
mo attentamente studiato 
quando siamo accorsi sul po-
sto a constatare le gravi fe-
rite che la montagna aveva 
inflitto alla bella capanna. 

Cos'è capitato lassù? Così 
abbiamo potuto ricostruire: 
un grosso seracco si è stac-
cato dall'alto e come un bo-
lide si è riversato verso valle. 
Giunto in prossimità del sito 
ove sorge la « Gervasutti » ha 
spinto violentemente un pe-
sante blocco che, nel volo, ha 
colpito il rifugio nella parte 
posteriore del tetto e nella 
parete . -laterale verso valle. 

La capanna è stata ferita. 
La montagna traditrice ha 
voluto dare ancora una volta 
una lezione della sua supe-
riorità sulle forze dell'uomo. 

Siamo tornati a valle con 
una gran pena nel cuore e 
con la promessa di fare otto 

 cosa per 	 suo v 
al piccolo rifugio. 

Gli amici di allora mi sono )  
vicini, ora più che mai. Sa-, 
ranno con noi in sito a ri-, 
prendere in mano i pezzi ner i  
rimontare la capanna in luo-1 
go più sicuro.  

freddo. O forse il velo di 
nebbia azzurrognola che scen-
deva dalle Levanne non era 
che un alone, nascondente 
agli occhi mortali dei pre-
senti gli spiriti degli amici 
commemorati e rimpianti? 

Dopo la benedizione del sa-
cello, impartita dal socio Ca- 
•nonico Ernesto Tapparo, il 
Padre Capuccino Prof. Cle-
mente Verna oratore ufficiale, 
con elevato sermone invitava 
i presenti a meditare sulla 
maestosa bellezza della natu-
ra e sulla evidente analogia 
tra il faticoso, graduale pa-
ziente avanzare dell'alpinista 
verso la cima e l'umile, dif-
ficile dolorosa ascesa del-
l'anima verso Dio, « dove fe-
lici ed immutabili sono ad 
attenderci i . nostri Soci di 
ieri ». 

Prendevano successivamen- 

Il Comune di Balme 
per la ricostruzione 
del Rifugio Gastaldi 
Il Comune di Balme, con 

lettera del 19 luglio 1957, ha 
comunicato alla Sezione che 
il Consiglio Comunale, con 
deliberazione n. 21 dell'8 lu-
glio 1957, nell'intento di fa-
vorire una sollecita ricostru-
zione del Rifugio Gastaldi, 
ha stabilito di concedere gra-
tuitamente il legname occor-
rente alla ricostruzione del 
tetto del Rifugio stesso. 

Rinnoviamo il ringrazia-
mento della Sezione con l'au-
gurio che molti altri Enti 
e persone aggiungano il loro 
contributo a quello del bene-
merito Comune di Balme, per 
cui presto si possa dar mano 
all'auspicata ricostruzione.  

te la parola il Presidente del-
la Sezione Cav. Uff. Guido 
Muzio, il Comm. Dott. En 
rico Vecchia, il Prof. Gio-
vanni Demaria reggente della 
Sottosezione di Saluggia, e 
dopo la lettura delle adesioni 
delle varie personalità, aveva 
inizio la Santa Messa cele-
brata dal rev. Don Tapparo. 
Al dittico dei defunti, men-, 
tre lo sguardo del Sacerdote 
si indugiava sui nomi incisi 
sul granito, un canto magi-
stralmente eseguito dal com-
plesso corale « La Grangia 
di Torino, prima appena per-
cettibile, poi via via più spie-
gato si snodava alle spalle 
dei convenuti, contribuendo 
a rendere più intensa la loro 
mistica commozione, e con 
un « requiem aeternam » re-
citato all'unisono si chiudeva 
la suggestiva cerimonia. 

Conferenza 
Luchsinger 

Toni Ortelli, oltre che ben 
noto alpinista e sciatore, Con-
sigliere Centrale ed Accade-
mico del CAI, è pure Presi-
dente della Commissione Te-
cnica per lo Sci-alpinistico 
della F.I.S.I. Pubblichiamo il 
testo integrale della relazio-
ne da lui presentata al Con-
siglio Nazionale della FISI, 
circa il programma di attività 
per la prossima stagione, pen-
sando di far cosa grata ai let-
tori e specialmente ai cultori 
dello sci-alpinismo. 

(N. d. D.) 

1. Cosa deve intendersi per 
attività sci-alpinistica. 
Per attività sci-alpinistica, 

o più semplicemente per sci-
alpinistico, deve intendersi il 
movimento creato e praticato 
da quegli appassionati della 
montagna che — amando per-
correrla in sci, nella stagio-
ne dell'innevamento, seguen-
do itinerari facili o difficili 
di media, di alta o di altissi-
ma quota — usa questo mez-
zo, oltre che per la discesa, 
anche per la salita, senza sco-
pi nè intendimenti agonistici. 

Evidentemente, 	l'alpinista 
invernale è uno sciatore-alpi-
nista, fino a dove non abban-
doni lo sci per proseguire,  il 
cammino a piedi, e quindi lo 
sci-alninistico 	pur essendo 
per lui un'attività indispen-
sabile (oggi non è più conce-
pito un avvicinamento con al-
tro mezzo, dove lo sci possa 
essere impiegato) — può sem-
pre venire considerato, da 
questa categoria di appassio-
nati, un'attività complemen-
tare. 

Ecco perchè la denomina- 
zione « 	 » è la- 
sciata preferibilmente ad in-
dicare l'attività alpinistica in-
vernale, anche Quando questa 
— per motivi contingenti —
possa risolversi talvolta in 
una pura e semplice attività 

Nulla vieta pertanto, sia agli 
alpinisti che agli sciatori. di 
nratieare dello sci-alpinistico 
o dell'alninismo invernale co-
me movimento complementa-
re alla nronria attività essen-
ziale: sarà nronrio auesta pos-
sibilità un motivo di recipro-
ca nronagand',  per l'una e 
ner l'altra attività. 

Credetemi, che se pur 
montagna alle volte tradisce, 
tante altre volte dona soddi-
sfazioni che nessun altra cosa 
al mondo sa donare. Anche 
voi un giorno, tornando alla 
vostra Capanna, sentirete la 
presenza di Giusto e anche 
voi nell'attesa del sonno, sen-
tirete una voce, la montagna, 
che vi mormora pian piano: 
« C'era un grande Alpinista. 
Egli era puro e sognava di 
toccare un giorno l'azzurro 
del cielo per riempirsene il 
cuore... 

Andrea Filippi 

la I PRIMI SOTTOSCRITTORI 
FINO ALL' 1-10-57 

SUCAI Torino, 
l' vers. 	 L. 15.000 

Ciriglio dr. Attiguo 	1.000 
Corti prof. Alfreeo 	1.000 
Bizzarri Laura 	1.000 
Donvito 'ing. Lino 	1.000 

25.000 CAI sez. Bergamo 
Consiglio Direttivo 

Sez. di Bergamo 
Barovero Michele 
Tedeschi avv. Mario 
Bonis Giuseppe 
Rivero avv. Michele 
Stella ing. Giorgio 

12.500 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
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Mercoledì 23 ottobre p. v., 
ore 21,15, nel salone del Cen-
tro Culturale Fiat (c.so Mon-
calieri 18) il sig. Fritz Luch-
singer, socio del Club Alpino 
Svizzero e membro della spe-
dizione svizzera del 1956 nel-
l'Himalaya, terrà una confe-
renza illustrata da diapositi-
ve a colori su: 
Lhotse metri 8501, 1' ascen-

sione - Everest mt. 8880, 
2" ascensione. 
La manifestazione è orga-

nizzata in collaborazione con 
il Centro Culturale Fiat e la 
Associaz. Piemonte-Svizzera. 

Si prega di ritirare gli invi-
ti in segreteria. 

conquistati alla montagna, ma 
le loro file si assottigliarono 
naturalmente e sembrò che 
dovessero estinguersi inevita-
bilmente, col trascorrere del 
tempo. 

Viceversa un giorno la pa- 

co, e la tendenza delle asso-
ciazioni ad interessarsene con 
più convinzione ed a poten-
ziarne l'attività. 

La necessità di un'indagine 
statistica si rende quindi ne-
cessaria, specialmente per la 
FISI che potrebbe, con la 
sorpresa di scoprire 'uno stuo-
lo di nuovi sciatori futuri a-
derenti alla sua organizzazio-
ne, dedicare una parte dei 
suoi sforzi all'ordinamento ed 
al potenziamento di un'attivi-
tà che è prevista dalla sua re-
gola statutaria e dalla quale 
potrebbe attingere sicuramen-
te quegli elementi che oggi 
scarseggiano nelle specialità 
agonistiche del fondo e del 
gran fondo in sci. 

Nessuno, in Italia, ha fino 
ad oggi pensato di ordinare 
questo movimento in una or-
ganizzazione qualificata. che 
aduni le forze snarse ed ab-
bandonate all'iniziativa singo-
la; pochissimi hanno ancora 
saputo intuire che un, movi-
mento in ascesa, se ben inca-
nalato, ben diretto e conve-
nientemente potenziato nuò 
rappresentare una forza viva 
capace di svilupparsi impreve-
dibilmente e di costituire, ner 
chi ne faliciti il cammino, un 
fattore di Potenza e di presti-
gio notevolissimi. 
4. 	 «ClubIl

>. 
 › Sci-alpinistico Ita- 

liano
E' appunto basandosi su 

questa intuiizone. che la C. T. 
nel lo Sci-alpinistico della FT-
SI ha in proposito — e lo pro-
none in questo programma al 
Comitato Nazionale — di fon-
dare in Italia uno Sci-club a 
carattere nazionale, che a"-

colga nelle proprie file tutti 
gli appassionati di sci-alpini-
stico. 

Onesta entità non dovrebbe 
avere sovrastruttura burocra-
tica. ma i suoi aderenti do-
vrebbero essere dei semnlici 
associati alla Federazione che 
— sparsi e abbandonati OGGI,  
in seno alle varie associa7Inni 
n addirittura isolati ed indi- 
re 	

i 
 
p un eri 

 n t i 	n otrtee che 
i 

 b bero r
; 
 i T

oin
no- 

, 
	 . 
prenda e che notenzi

edenaturale
ll

r
o
a
rin
e 

 
movimento. la  
Per la loro riunione. 

Chiesto ente dovrebbe essi-- 

Un alto riconoscimento 
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Siamo orgogliosi di pubbli-
care la lettera che segue. 

I fatti che la determinano 
furono il disastro aereo di 
quest'estate in alta Val Pol-
lice ed il pronto intervento 
di quella squadra del Soccor-
so Alpino, inquadrata nella 
D` zona di Torino. 

28 agosto 1957. 
Al Presidente del Club Al-
pino Italiano. 

Egregio Signore: 
Nell'esaminare il rapporto 

sottonostomi in seguito alla 
disgrazia che accadde il 21 
luglio 1957 nei pressi di To-
rino ad un aeroplano da ri-
conizione della flotta Nettuno 
dell'U.S.A., fui molto colpito 
dalla pronta e cordiale assi-
stenza prestata dai membri 
del Club Alpino. 

Il rapporto segnala che i 
Soci del Club Alpino furono 
i primi ad arrivare sul luogo 
del disastro e che l'imme-
diato aiuto reso all'unico su-
perstite gli salvò senza dub-
bio la vita. E' inoltre, che 
essi coonerarono alla rimo-
zione delle salme dalle vici-
nanze dell'aeroplano che sta-
va bruciando e fecero la 
guardia su tutta l'area fino 
all'arrivo dei Carabinieri. 

Desidero approfittare di 
mesta occasione ner lodare 
i Soci del Club Alpino ner 
la loro nronta ed altruistica 
azione. A nome della Flotta 
Statunitense e delle nersone 
a cui Avete nrestato tale assi-
stenza, desidero esprimere la 
mia profonda stima e gra-
titudine verso di Voi per que-
sto salvataggio. Questa Vostra 
azione aumenta ancor più i 
nostri sentimenti di risnetto 
e di ammirazione per il po-
polo italiano. n. E. Ekstrom 
Contrammiraglio della Flotta 

Statunitense 
Comandante dell'Armata Ae-

rea dell'Atlantico Orientale 
e del Mediterraneo 

(Traduzione di Luigi Crovella) 

2. Le vicende dello sci-alpini-
stico in Italia. 
Il movimento sci-alpinistico 

in Italia ha avuto i suoi inizi 
con l'avvento dello sci nel no-
stro Paese, appunto per il ca-
rattere prettamente montuoso 
dei luoghi ove il nostro nuovo 
mezzo venne usato nei primi 
tempi; poiché, pur essendo 
il suo scopo iniiiale il diver-
timento della discesa, questo 
doveva forzatamente dipende-
re da una precedente fase di 
salita, dapprima di poco con-
to e poi a mano a mano sem-
pre più impegnativa più lo 
sciatore diveniva •desideroso 
che il suo divertimento si pro-
lungasse o che assumesse ca-
rattere di maggiore emozione. 

E siccome chi usò il nuo-
vo mezzo agli inizi fu l'alpi-
nista ,ecco che a lui fu faci-
le l'intravvedere i grandi van-
taggi che lo sci gli avrebbe 
concesso spingendosi sempre 
più in alto, nella stagione in-
vernale, mentre a chi iniziò 
per gioco il nuovo sport, sen-
za conoscere la montagna 
nepnur nell'estate, si anriro-
no improvvisamente i solitari 
ed incomparabili orizzonti di 
una montagna mansueta o 
selvaggia. seduttrice e conqui-
statrice inesorabile. 

Lo sci-alpinistico si svilup-
pò così, con un crescendo sor-
prendente, fino al giorno in 
cui il sorgere e lo svilunnarsi 
dei mezzi meccanici di risa-
lita non vennero a deviare 
le nuove generazioni verso la 
facile cononista del diverti-
mento senza costo di fatica, re 11 « Club Sci-alpinistico Ita- 

Resistettero Gran parte dei liano ». 
La struttura organica di 

(mesto club si nrevede assai 
semplice: nresso ogni Corn;ta_ 
to di Zona alpina verrebbe 
be nè  più nà meno. le carni--
feriCtirTle eli non fra i tanti 
Sci-Club associati alla FISI e 
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Cordate della Scuola G. Gervasutti sul ghiacciaio des Evettes 
durante la ea di chiusura del Corso 	Neg. Gino Balzole 

SCUOLA NAZIONALE D'ALPINISMO 
"G GERVASUTTI „ • 

URLO  

Ricordo di Frane 

Ghigo Luciano, Vicedirettore, ascensione in misto. 
id., Guida Alpina - Balzola Lezioni teoriche: 
Luigi, Vicedirett., id„ C.A.A.I.I Roccie e Ghiaccio in rap-
- Pistamiglio Luigi, Segreta- porto all'Alpinismo: Sig. Pi-
rio, Istrutt., Portatore Alpino stamiglio - Materiale Alpini-
- Ribetti Giorgio, Vicesegreta- stico: id. - Storia dell'Alpini- 
rio, Istruttore. 	 smo: Sig. Pecchi() - Flora Al- 

pina: Sig. Giovetto P. - Prima 
lezione di arrampicata su roc- 
cia: Sig. Geriari 	Seconda 
lezione di arrampicata su roc-
cia: Sig. Bakola - Topografia 
e Orientamento: Sig. Pista-
miglio - Pronto Soccorso, id. 
- Preparazione di una salita: 
Sig. Ghigo , Lezione di ar-
rampicata sti ghiaccio: Sig. 
Pistamiglio 2 Psicologia ana-
litica dell'Alpinismo: idem. -
La Scala delle difficoltà: idem 
- Alpinismo e_.1 .traeuropeo: Av- 

Istruttori: 
Bauchiero Ferdinando - Fec-

chio Mildo - Flora Giuseppe -
Fornelli Lino - Fornelli Piero 
- Gennari Piero - Leonessa 
Lionello, Aiuto Istrutt. Naz. - 
Malvassora Piero, id., Guida 
Alpina - Gay Marco, Istrutto-
re Naz., C.A.A.I. - Marchese 
Giuseppe, id., C.A.A.I. - Miglio 
Giovanni - Viano Giorgio. 

Organico: 	 retina Nord, diretta sulla ere- dell'Alpinismo che, soprattut- 
Dionisi Giuseppe, Direttore, sta della Ch lanson). - Prepa- to oggi, sembrano messi in di-

Istruttore Nazionale C.A.A.I. - razione e condotta di una sparte. Conclude con un invi-
to alla prudenza ed una pa-
tetica rievocazione dei due 
grahdi alpinisti torinesi che 
tanto hanno fatto per la Scuo-
la: G. Gervasutti e G. Rosen-
krantz. 

Aiuto Istruttori: 
Cutilli Davide - Ribetti Fran-

co - Rossi Giorgio. 
ALLIEVI - Corso di perfe- votato Buscaglione. 

zionamento (3° corso): Vendit- La maggior parte delle le-
ti - De Maestri - Guala - Fava zioni teoriche sono state cor-
- Robert - Madaro - Henry - sedate da abbondanti diaposi-
Albis - Donadio - Bargis - De tive, in parte e colori. 
Bono. 	 I Meravialio:>e cd inedite le 

Corso elementare (20 corso) : diaposi t i ' del Vavv. Busca- 
Bianchi Guido - Sacchi - Tur- glione 	quale vada ancora 
vani - Boccazzi Varetto -  pi_ un seni.lo r;'.-..,:-;tziamento da 
cozzi - Grigiante - Perinetti - Parte (E tutti. 

rossi - Satta - Sartoris - Odas- 
. avvenuto in 

ufficiale dei corsi 
da - Gherzi - Zunino - Mate- elnuta in sede la sera del 
Giovetto - Maggiani - Ortan- 

957. 
so - Pezzoli - Bertolino - Ca- 	

9  
nello - Bianchi Giorgio - Grif- 
fa - Gillone - Gastaldi - Sar-
boraria - Ratto - Righi - Ca-
sassa - Comoglio - Baietto - 
Mares - Vellano - Martini - 
Possetti - Testa - Carelli - 
Guidobono Cavalchini - Bur-
dese - Bocassi. 

Allievi iscritti al 20 corso, 
n. 39; al 30 corso, n. 11. 

Anche quest'anno numerose 
domande in soprannumero ci 
costrinsero a rimandare al 

ti: il sia. Lavini Ernesto vi 
cepresidente della Sezione di 
Torino, che rappresenta arF 
che il nostro Presidente dott. 
E. Andreis, trattenuto a Cour-
mayeur per il sopraluogo al 
rifugio Gervasutti lesionato 
da una slavina. Il sig. Soardi, 
Presidente onorario della Se-
zione di impostazione tecnica 
dell'arrampicata, con il solito 
zione U.G.E.T. cd il Cav. To- 
molo, Vicenresidente. 	sig. 

1958 numerosi allievi; a co- Francesco Ravelli ed il dott. 
storo un cordiale arrivederci. L. Lucia. 

La presenza media alle le-1 Ti Segretario legge la rela- 

dell'85 per cento per scendere ta, quindi invita il Sig. La_ 
verso la fine dei corsi al 60 vini a consegnare i distintivi 
Per cento. Invitiamo chi hai della Scuola a quegli allievi 
intenzione di iscriversi ai con- del terzo Corso che hanno 
si per il prossimo anno, a con- conseguita l'idoneità e so-

prattutto il merito di portar-
lo degnamente. Essi sono: 

zioni pratiche fu inizialmente zione dell'attività anziclescrit- 

siderare che la sua domanda 
preclude l'ingresso a persone 
magari più volenterose, quin-
di se non ha intenzione di 
frequentare appieno i corsi, 
non si iscriva! 

Si effettuarono n. 7 lezioni 
pratiche e n. 13 lezioni teori-
che di cui diamo qui sotto 
l'elenco: 
Lezioni pratiche: 

31 marzo 1957 - Monte Cour-
bassere, Valle di Lanzo: le-
ed ormai ben collaudato siste-
ma della « rotazione » su pas-
saggi tipici prestabiliti. 

14 aprile 1957 - Monte Plu  -
Valle di Lanzo - Primi ele-
menti sulla condotta della cor-
data, assicurazione, corde dop-
pie. 

5 maggio 1957 -  Denti di 
Cumiana - Palestra Torinese 
- Svolgimento della cordata. 

18-19 marciò - Torrioni Ma-
gnaghi - Grigna - Svolgimento 
della cordata. 

1-2 giueno 1957 - Monte Plu 
- Valle di Lanzo - Ripetizione 
di una gita di palestra, dovu-
ta al cattivo tempo (56 giorni 
di pioggia!). 

15-16 giugno 1957 - Cima di 
Nasta - Catena delle Guide 
(Alpi Marittime) - Preparazio-
ne e svolgimento di una sa-
lita. 

6-7 luglio 1957 -  Uia 'della 
Ciamarella, Parete Nord - Uia ai giovani di oggi di acquisi-
della Ciamarella, Cresta Est - re un'esperienza che in altri 
Piccola Ciamarella, parete tempi era frutto di una lunga 
Nord - Chdlanson, parete Nord fatica personale di autodidat-
- (Prima ascensione della pa- ta. Insiste sui valori spirituali 

Venditti - De Maestri - Gua-
la -. Fava - Robert. 

Vengono quindi consegnate 
le pagelline agli allievi del 
secondo corso reputati idonei 
a frequentare l'ultimo anno 
nel 1958. I loro nomi in ordi-
ne di graduatoria sono: 

Bianchi Guido - Sacchi - 
Turvani - Boccazzi Varetto - 
Picozzi - Griaia.nte - Perinetti 
- Giovetto - Maaaiani - Ortan-
da - Gherzi - Materossi - Zu-
nino. 

Ai primi due classificati di 
ambi i corsi, la munificità del 
sig. Ravelli offre un dono in 
materiale alpinistico. Al sim-
patico vecchio amico della 
Scuola, un grazie di cuore! 

Inoltre viene data comuni-
cazione che i sigg. Ribetti 
Giorgio e Franco, in considera-
zione del lavoro svolto, ven-
gono promoSsi da aiuto-istrut-
tori ad istruttori. Si invitano 
i sigg. Venclitti - Demaestri - 
Guala e Fava a partecipare 
nel prossima anno, in qualità 
di aiuto istruttori. Avranno 
così la possibilità di perfezio-
narsi ulteriormente. 

Il sig. Lavini pronuncia 
quindi brevi parole di chiusu-
ra, mettendo in luce il fatto 
che con le Scuole è possibile 

Naturalmente i Gruppi zo-
nali eleggerebbero il loro Con-
siglio Direttivo (come un nor-
male Sci-club) e l'assemblea 
dei soci sci-alpinisti nomine-
rebbe il Consiglio Centrale e 
il Presidente Generale. 

Gli scopi del Club S.A.I. sa-
rebbero quelli di riunire in 
un solo organismo tutti gli 
sci-alpinisti italiani; di poten-
ziare il movimento e di pro-
pagandarlo con l'organizzazio-
ne di manifestazioni escur-
sionistiche, cinematografiche, 
conferenziali, ecc. e con l'as-
segnazione annuale di premi 
all'attività saliente dei pro-
pri associati. 
5. Il programma della Com-

missione Tecnica. 
Comprendendo nel suo pro-

gramma la fondazione del 
Club S.A.I. di cui è la pro-
motrice, la Commissione Tec-
nica per lo Sci-alpinistico pro-
pone al Comitato Nazionale 
uno schema di organizzazio-
ne del movimento, da svilup-
pare nel tempo, che — in li-
nea generale — comprende: 

tografi di 
mento. 

Più in là il sentiero si tra-
sforma in una traccia in mez-
zo ai sassi, nell'ampio anfi-
teatro morenico; sparisce la 
vegetazione e scema alquanto 

parsa, e con l'intenzione di la poesia. 
chiamare gli alpinisti a rac- Finalmente mettiamo piede 
colta sulla vetta di quella sul ghiacciaio e ci troviamo 
montagna che vide il sacri- così nell'ambiente d'alta mon-
ficio di quel grande nostro tagna. 
Consocio. 	 Il rifugio del Forno è si- 

Senonchè il maltempo im- tuato su di un ripiano roccio-
pedì non solo la svolgimento so che dall'alto domina l'am-
della gita ma permise neppu- pio bacino glaciale. In modo 
re che essa avesse inizio, tan- ridotto, ricorda un po' la ca-
to forte era l'infuriare degli panna Konkordia nell'Ober- land Bernesè. elementi e la quantità di ne- 
ve fresca caduta nella notte. Nella capanna c'è il custo-
I direttori di gita se ne resero de; c'è posto per tutti ed a  conto in una brevissima pun- tutti viene servita zuppa e the 

a volontà. Regna molta lata che, alla sveglia, li spinse „ria mentre fuori il 	
alle- 

fino tramon- 
to  al Colle del Gigante e 5---  ' to si spegne in quel mondo po

Non
co o

lrimase che raccogliere 
tre. 	 fiabesco dell'Alta Engadina. 

i volenterosi gitanti nella Cap- A notte, un gruppo esce al-
pella del Rifugio Torino per l'aperto a intonare canti di una breve commemorazione montagna, sotto il luccicare 
del « fortissimo » svolta dal delle stelle. Sarebbe bello tra- 
Consigliere scorrere molte ore così... pur-

Crovella che ri- troppo bisogna andare a dor- 
cordò la passione e le doti mire, poichè la levata avver-di alpinista, e di scrittore del- rà nelle prime ore del matti- 

no.l'indimenticabile Giusto. 	Infatti, alle 3 sveglia e 
M. SISSONE 	alle 4 partenza. Il tempo è 

29-30 giugno 1957 	ottimo. Presto il sole tinge 
Bella gita, pienamente riu- di rosa le cime e le alte ne-

scita sia dal lato turistico vi; qualche slavina comincia 
che da quello alpinistico; un a staccarsi dalle pareti t hiac- 
po' meno da quello finanzia-
rio, ma questa è una que-
stione che, più che i lettori 
interessa il Consiglio della 
Sezione, perciò soprassedia-
mo... 

E procediamo con ordine 
per non correre il rischio di 
tralasciare qualcosa. 

Partiamo verso le 7 del 
mattino del 29 giugno. da via 
Barbaroux. Siamo in 26; altri 
5 ci precedono con mezzi pro-
prii. Il tempo sembra final-
mente votato al bello, dopo 
quel po' di disastri che ha 
seminato in giro. 

La prima tappa si effettua 
a Lecco, poi si prosegue co-
steggiando il lago fin al suo 
termine, presso Colico. 

A Chiavenna ci si ferma, 
per pranzare, un'oretta o po-
co più. Si arriva quindi al 
confine e facciamo ingresso 
nella Val Bregaglia. Appaio-
no tosto gli appicchi del Ba-
dile, del Cengalo, della Sciora, 
fantastico regno del granito. 

Alle 16 circa siamo final-
mente al passo Maloia. Per 
il momento, il pullman ha 
terminato la sua funzione. 

C'incammini ano verso la 
capanna del Forno. Il primo 
tratto si svolge in un paesag-
gio idilliaco, pastorale, tra a-
beti e pini cembri. Si costeg-
gia un bel laghetto che forni- 

1a  ascensione invernale 
alla Tour Ronde per la parete Nord 
3 febbraio 1957: 

M. MAY - G. MIGLIO - 
E. RUSSO. 
Ancora una volta abbiamo 

perso l'ultima funivia del sa-
bato per il Colle del Gigante 
e decidiamo di fare ugual-
mente la salita in program-
ma, partendo da Entrèves con 
la prima funivia del mattino. 

Al Col Flambeaux calziamo 
gli sci e. legatici, partiamo 
verso il Cirque Maudit. 

Nel raggiungere la base del-
la nostra parete Perdiamo più 
tempo del previsto; un po' 
per la neve abbastanza alta in 
alcuni tratti e molto per gli 
inconvenienti, a tutti ben no-
ti, dello sciare in cordata. 

Dopo aver lasciato gli sci 
in un Punto dove sia facile ri-
trovarli. scendendo al ritorno. 
ci portiamo alla base dello 
scivolo Nord della Tour Ron-
de. In onesto frattempo no-
tian-to airrirri « nese; » che 
vanno profilando s•fill'Alguille 
Verte e altre formazioni nu-
volose addensate sui Monte 
Bianco. ner cui restiamo un 
po' nerplessi sul da farsi. 

Infine, dopo aver conside-
rato il nro e il contro. deci-
diamo di iniziare la salita. 

Alle 11,30 passiamo la cre-
paccia terminale. 

Le buone condizioni del pen-
dio ci consentono di proce-
dere speditamente senza ri-
correre al taglio degli scalini, 
tranne in due o tre brevi trat-
ti dove affiora il ghiaccio vivo. 

Nonostante tutti i nostri 
sforzi per accelerare l'andatu-
ra, il maltempo ci raggiunge 
quando siamo ancora impe-
gnati nella salita, che portia-
mo a termine verso le 16, in 
mezzo ad una violenta nevi-
cata. 

Sotto la cima ci fermiamo 
alcuni minuti per mangiare e 
poi iniziamo la discesa. 

Alcuni brevi schiarite ci fa- 

Gli amici ti chiamavano per 
ischerzo: "Brouillard" france-
sizzando il tuo cognome: Neb-
bia. Ma tu eri proprio l'oppo-
sto del significato di quel ter- per tutti noi, una gioia dello 
mine e del soprannome che ti spirito trascorrervi qualche 
avevano amichevolmente af- ora. 
fibbiato. 	 I Quella sera. c'era Pino, c'era 

La nebbia è cupa, oppri- , Felice, il tuo inseparabile e 
mente, angosciosa, gelida; tu più fortunato compagno di 
invece eri aperto, allegro, u- cordata; c'era Luciana, novi-
morista; infondevi calore in zia del nostro clan alpinistico-
chi ti era vicino; il tuo sorri- musicale, giunta in tempo per 
so conquistava tutti. Per te' l'ultima riunione, 
sembrava non esistessero co-, Altri mancavano; verso Pau-
se complicate, non avevi com- tunno ci si sarebbe ritrovati 
plessi. Accanto a te le vi- tutti. 
ta appariva facile, serena, qua-
si bella. 

il tuo indivisibile compagno i fedeli sci ai piedi, avanzan-
col quale costituivi una "équi- do rapido verso il colle; poi, 
pe" formidabile, specie nel apparisti solitario su una spal- 
campo dello sci-alpinismo. 	la della cresta nevosa, unico 

Ma ora non voglio tessere punto nero tra il bianco e l'az-
il tuo elogio, celebrare il pa- zurro. Fu allora che qualcuno 
negirico delle tue capacità al- ti gridò che sembravi Her-
pinistiche, sci-alpinistiche, or-' mann Buhl al Nanga Parbat 
ganizzative. Fare della retori-,Ironia della sorte: in breve 
ca, cercando le belle frasi che spazio di tempo siete stati ac-
fanno colpo, oltre che di cat- comunati entrambi da un me-
tivo gusto sarebbe ingeneroso,:desimo destino. 
ipocrita, da parte di chi ti è 	 i/ 
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	 . stato veramente amico. Prefe- 

risco e, così pure gli altri, so una rivincita spietata, in-
penso, ricordarti semplicemen-,gitais costanza. 
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premiare la 
tu 

 
te per quello che eri: l'amico 
della montagna, l'amico del-I Tenevi molto a questa mon-
ta musica; due passioni che ti 
hanno effettivamente abbelli-
to l'esistenza. 

Ricordi, Franco, l'ultima se-
rata che tenesti a casa tua 
con gli amici? Non era che deflettere. disertare — le vi-una delle tante, in cui ci si trovava a sentire Beethoven cende della vita sono tante — 
Ciajkowscky, Debussy e altri ma non tu. Ora apnartieni al-la schiera di coloro che non 

disertano. che rimangono fe-
deli fra le schiere dei niù pu-
ri amanti della montagna e 

paganda e il potenziamento 
dello sci-alpinistico; • 

b) collegamento con la 
Sede Centrale del Club S.A.I. 
e con il Gruppo di Zona del-
lo stesso organismo; 

c) promozione di manife-
stazioni sci-alpinistiche, di 
escursioni, di proiezioni ci-
nematografiche di interesse 
sci-alpinistico, di conferenze, 
di riunioni, ecc. anche in col-
laborazione con il Club S.A.I.; 

d) collaborazione per la 
consulenza e il controllo del-
le gare sci-alpinistiche che si 
svolgono nella zona ; 

e) collaborazione con la 
C. T. per l'istituzione di scuo-
le per maestri di sci-alpini-
stico; per il loro collegamento 
e la loro sorveglianza; 

f) collegamento e sorve-
glianza all'attività dei mae-
stri di sci-alpinistico; 

g) istituzione del Gruppo 
di Zona del Club S.A.I. e di 
eventuali Gruppi periferici; 
collegamento con essi; 

h) collegamento con i 
gruppi del Club S.A.I. di as-
sociazioni locali; 

i) collegamento con ele-
menti isolati del Club S.A.I. 

Sulla materia inerente allo 
svolgimento dei comniti sud-
detti. il Delegato di Zona ri-
ferirà alla C. T. e da questa 
prenderà le direttive. 

C. - Pronaranda con la stam-
pa..- La C. T.. servendosi an-
che della collaborazione del 
Club S.A T., organizzerà una 
nronafranda del movimento. 
per mezzo della stampa: al 
pubblicando e facendo pub-
blicare articoli sul Notiziario guato finanziamento, da parte 
della Federazione e su altri della Federazione; ma la 
periodici sciistici o alninisti- Commissione Tecnica ritiene 
ci: b) curando la redazione opportuno di esimersi dal 
e la pubblicazione di itine- presentare una qualsiasi pro-
rari sci-alninistici. isolati o posta rivolta ad ottenerlo, fi-
raccolti nella maniera niù on- no a quando il Comitato Na-
nortuna ; cl redigendo e nub- zionale non si sia pronunciato 
blicando o facendo redigere sul . contenuto del program- 
e pubblicare (manto altro ri- ma stesso e, anche qualora 
tenga utile allo scopo. come il giudizio atteso ne risulti 
volantini. onuscoli tecnici, favorevole, ritiene doveroso 
marinali sei-alninistici. ecc. 	affidarsi all'iniziativa del mas- 

D. - Colleramentn con il simo Organo della Federa-
C.A.I. -  Poichè il Club Amino zione, per ricevere un orien-
Italiano ha istituito una Com- tamento e una direttiya, se-
missione Centrale per lo Sei- condo l'essenza dei quali po-
alninismo. che ha «inni affi- tersi regolare nella stesura 
ni a auelli della C. T. es, lo del suo bilancio preventivo. 

E' naturale che non solo 
dalla nostra buona volontà, 
ma in misura notevole dalle 
possibilità di movimento che 
ci potranno venire offerte 
dalla Federazione, dipenderà 
lo sviluppo o l'intristimento 
dell'iniziativa. 

Toni Ortelli 

ISCRIZIONI 
PER IL PROSSIMO ANNO 

In Segreteria della Sezione: 
nelle ore d'ufficio ed al sa-
bato pomeriggio. 

In Segreteria della Scuola: al 
mercoledì sera. 
Vengono accettate le do-

mande per il prossimo anno, 
siate solleciti. 
QUOTE: 20  Corso L. 2.500 

3° Corso L. 3.500 

MONT BLANC DU TACUL 
20-21 luglio 1957 

La Sezione aveva messo in 
programma questa gita allo 
scopo di rendere omaggio a 
Giusto Gervasutti, dopo 10 an-
ni dalla sua tragica scom- 

sbizzarrirsi a piaci- 

sce occasione ai numerosi fo- non torneranno più. 
ounininionnonnonanusinignanannotaninuonannionnommainianianiminania 

diate. 
La salita al M. Sissone non 

ha molta storia. L'unico trat-
to alquanto interessante è la 
parte finale della cresta sotto 
la vetta, la quale viene rag-
giunta dalla quasi totalità dei 
partecipanti. 

Il panorama, in compenso, 
è rilevante; 

Troneggia in primo piano il 
Disgrazia con l'imponente pa-
rete Nord; in basso si scorgo-
no la Val Masino e la bella 
Val Malenco. 

Poi le Alpi Orobie, il Ber-
nina, l'Ortles e le Alpi Tri-
dentine. Ad Ovest, lontano, 
appare il M. Rosa e lontanis-
simo il Gran Paradiso. 

Nove persone, tra cui tre 
rappresentanti del gentil ses-
so, salgono anche sulla vicina 
Cima di Rosso. 

La discesa, sotto un sole ar-
dente, con neve in cui si spro-
fonda parecchio, risulta peno-
sa. Ma quando si è felici. si-
mili particolari perdono d'im-
portanza. 

Alle 16,30 si riparte dal Ma-
loia. Ancora una tappa a Lec-
co poi, a tutta andatura, il 
buon Pietro, cerca di ricon-
durci a casa per un'ora anco-
ra possibile. Infatti, poco do-. 
po le 23, scendiamo davanti 
alla nostra sede, felici delle 
due giornate trascorse, ma 
già col rimpianto di ore che 

cilitano la discesa lungo la 
via normale e verso le 18, 
quando è ormai quasi buio, 
siamo alla crepaccia termi-
nale. 

Ettore, che scende per pri-
mo, guarda un po' come si 
presenta il passaggio, poi si 
fa mollare la corda per salta-
re dall'altra parte e scompa-
re alla nostra vista. 

Quando raggiungo a mia 
volta l'orlo superiore della 
crepaccia mi accorgo con stu-
pore che la corda fra me e 
l'amico scompare dentro il 
crepaccio. 

Ai miei richiami, Ettore ri-
sponde dichiarando di trovar-
si bene, per cui non ci rima-
ne altro da fare che saltare 
la crepaccia e procedere al ri-
cupero dell'amico. 

Utilizzando la corda sup-
plementare che abbiamo nel 
sacco lo riportiamo in super-
ficie. 

Ora è completamente buio 
e nevica di nuovo intensa-
mente. 

Alla luce delle pile rintrac-
ciamo gli sci e quindi ci diri-
giamo verso il Colle del Gi-
gante. 

Con una visibilità quasi nul-
la e senza le piste di salita, 
ormai cancellate dalla neve, 
ritroviamo lo Ski-lift del Col 
Flambeaux che ci è di guida 
per un buon tratto. 

Verso le 22,30, sempre tra 
il turbinio della neve, innan-
zi ai nostri occhi si profila 
la sagoma del Rifugio Tori-
no; poco dopo al riparo del 
grande edificio, possiamo le-
varci gli sci e sciogliere la 
corda. 

Una funivia speciale ci por-
terà ancora ad Entrèves; là 
riposeremo qualche ora pri-
ma di partire per Torino do-
ve la mattina seguente ci at-
tende il lavoro. 

Giovanni Miglio 

da te ritratte. 
Un piccolo angolo di para-

diso, perfettamente aderente  
alla tua mentalità, dove era, 

E te ne sei andato così, a1 
l'improvviso, quando già i cuo-
ri amici si erano aperti alla 
speranza e lasciasti avvolti in 
una fitta, dolorosa bruma, tut-
ti coloro che ti volevano bene. 

Hai lasciato solo Giuseppe, 

Il sogno è finito! 
Ricordi ancora, Franco, l'ul-

tima gita sociale a cui parte-
cipasti, lassù nella lontana 
Engadina? Tua moglie era 
tornata, dopo lunga assenza, a 
scalare una cima; lei, però, 
era indietro con altri compa-
gni; tu proseguivi solo, con 

tagna; sei caduto, ma dopo 
di averla vinta. 

Ora saliremo anche per te 
sentiremo ancora la musica 
con te, perchè ci sarai vicino. 
Qualcuno tra noi potrà forse 

ancora. E negli intervalli, fra 
una sonata e l'altra, il discor-
so cadeva invariabilmente sul- 
la montagna. Dalle pareti ci guardavano di tutto ciò che è bello; sul- 

le vette. sui ghiacciai e nel dipinti a soggetto alpino, dai loro cuore. Per sempre. mobili occhieggiavano foto- 
. grafie di nevai, creste e guglie 	 Pensiero Acutis 
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Programma Sci- Alpinistico 
'c3ntiu3tione da pag. I) 	 a) collegamento con le alle gare sci-alpinistiche. 

S.A.I. Provvederà poi un dele- i  Sezioni del C.A.I. della zona» Pur considerando le attuali 
gaio della C. T. presso il Co- Per l'organizzazione, la pro- i manifestazioni, che si vesio-
mitato di Zona a stralciare 
i nominativi e a comunicarli 
al Gruppo di Zona del Club. 

L'assieme dei Gruppi di Zo-
na costituirebbero il Club Sci-
alpinistico Italiano, che po-
trebbe avere la sua Sede cen-
trale o presso la C. T. per lo 
sci-alpinistico o in altra loca-
lità. 

a) la fondazione e l'or-
ganizzazione del Club S.A.I.; 

b) la nomina di delegati 
di zona per lo sci-alpinistico; 

c) lo svolgimento di una 
propaganda con la stampa 
tecnica e periodica; 

d) il collegamento con la 
Commissione Centrale di Sci-
alpinismo del Club Alpino Ita-
liano; 

e) la consulenza ed il 
controllo alle gare sci-alpini-
stiche. 

L'analisi delle attività affi-
date a queste branche del-
l'organizzazione, è così pre-
sentata: 

A. - Club Sci-alpnistico Ita-
liano. - Vale quanto è stato 
illustrato al capitolo 4. 

B. - Delegati di Zona. - In 
ogni zona di Comitato, nel Sci-alninistico 	della 	FTST. 
territorio della cui giurisdi- quest'ultima curerà i cordiali 
zione possa svilupparsi il mo- contatti con l'organismo si gl-
vimento sci-alpinistico, verrà detto. in maniera che una co-
nominato un « delegato », scel- mune collaborazione e una 
to fra elementi di provata linea di intesa comune diano 
passione e competenza, al , nroficui frutti al movimento 
quale saranno affidati i se.; sci-alpinistico. 
guenti compiti: 	 I E. - Consulenza e controllo 

no di questa denominazione,  
delle pure e semplici gaie 
a carattere agonistico (e quin-
di collocate al di fuori del 
movimento che la C. T. in-
tende curare), la Commissio-
ne Tecnica — onde facilitare 
il compito di quell'organismo 
della Federazione che sarà 
dichiarato competente alla 
ro sovrintendenza — svolgerà 
quell'opera di consulenza per 
la quale sarà invitata dal C. 
N. della Federazione. 

In particolare potrà consi-
gliare: il tracciato degli iti-
nerari di gara; le prescrizioni 
di equipaggiamento dei con-
correnti; gli obblighi dei con-
correnti in gara, per quanto 
riguardi le esigenze alpinisti-
che del percorso e quanto al-
tro abbia attinenza alle sue 
competenze specifiche in ma-
teria di sci-alpinistico. 

In un campo affine a que-
sto, la •C. T. prevede di poter 
esplicare la sua attività: e 
precisamente nelle manifesta-
zioni sci-alpinistiche a carat-
tere di escursioni collettive 
di grande ampiezza; nei ral-
lye sci-alpinistici dove il tem-
po sia considerato, al mas-
simo, come fattore di rego-
larità, e in tutte quelle atti-
vità simili ove però sia tas-
sativamente assente il carat-
tere agonistico. 
6. Conclusione. 

Viene logico il concludere 
che un tale programma cli 
attività non possa avere una 
adeguata possibilità di svol-
gimento, se non con il con-
forto di un altrettanto ade- 
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.a NE krollabile 
!uando nacque, certo una 	cui il suo possente anelito di 
tella danzava. 

	

	 roccia' 	trovava degna cornice 
Shakespeare ' nella preziosità delle immense 

I pinete. 
Era stata una giornata tri-i 	sogno da tanto accarez- 

te quella domenica. Triste zato e che ormai era dive-
vuota: pioveva, non erava-' nuto un impegno di fronte a 

no andati in roccia. Insieme' noi stessi ed a qualcuno cui 
,avevamo cercato di vivere' lo volevamo donare come la 
lcune ore fuori del nostro' parte migliore di noi. Qual-

mondo abituale, del nostro cuno che forse ci capiva. 
emplice modo di pensare e Il nostro futuro: Courma- 
'i concepire l'esistenza. 	yeur, Molveno. Nomi di loca- 
Non ci eravamo riusciti. 
Ed alla sera, nella saletta 

'ella nostra associazione era-
,amo tristi, non per un mo-
untane° e puerile scoramen- 

lità in cui passeremo senza 
fermarci, per andare verso 
quel concetto della vita che 
esiste in una fredda eppure 
vibrante entità, e che può 

o, ma perchè in quelle vuote compendiare in sè ogni cosa 
,re, non trascorse in monta- desiderata, sognata, persa.' 
,na, ognuno di noi aveva forse Dove attraverso lo scattare 
atto un bilancio, non rappre- dei moschettoni, il canto dei 
entato da un'arida successio- chiodi, il leggero oscillare 

ne di cifre, ma semplicemente 
la un susseguirsi d'anni, gli 
Inni vissuti, i nostri. 
Anni in cui ciascuno di noi 

aveva visto crollare tante il-
usioni, anni che avevamo vis-
suto piuttosto duramente. 
Non erano state le nostre gio-
'Mezze calme e felici. Ma poi 
:i incontrammo e divenimmo 
unici, e le nostre azioni fu-
rono a poco a poco portate 
verso la ricerca di una con-
cezione di certo spirituale, 
na anche pratica, che tanto 
'riò valere nel quadro del-
'attuale società malferma ed 
ncostante. 
Ed avemmo la montagna: 

roccia, ghiaccio. Calcare, gra-
ffito e noi: amici. La vita 

divenne bella, la vivemmo in-
tensamente uniti, talvolta an-
che felici. Avevamo trovato 
?uniche cosa di assai impor-
tante per noi: l'essenza di un 
qttto. 

Ma qualche volta, come 
quella sera, eravamo tristi, 
forse con una punta di no-
qalgia, di desiderio repres-
so, per quella realtà di roccia 

di lealtà che non avevamo 
ootuto avere. 

I discorsi languivano, fra 
uon molto ce ne saremmo 
andati, sotto la pioggia, soli, 
t rimuginare dentro di noi 
tante cose, che non riusciva-
mo a capire, e a ricordare i 
volti di quelli che ci furono 
accanto un giorno. 

Pioggia e tristezza: ecco 
quello che si aveva in sorte 
yella sera. 

Poi gli amici entrarono e 
'on loro l'apatia dell'ambien-
te scomparve. Tornavano dai 
quattromila, cinque giorni 
lassù fra le capanne d'alta 
quota e sulle vette. Sguardi 
ridenti nei volti abbronzati e 
sereni. Le solite frasi crude, 
ironiche, per nascondere la 
gioia dell'incontro. 

Narrarono. 
I tramonti, le discese fra 

il verde irreale dei crepacci, 
?e notti gelide, le cose sem-
plici e chiare che avevano 
riempite le loro menti. Ed il 
resto che aveva reso paghi 
i loro cuori. 

Poi cessò il loro tono al-
legro, e divenuti seri all'im-
provviso narrarono dello scia-
tore solitario. In breve ca-
pimmo che lassù avevano in-
contrato qualcosa di grande 
e strano. 

Lentamente, dalle loro pa-
role, vedemmo sorgere la sa-
goma di uno sciatore arran-
cante sui pendii del grande 
quattromila, con un'andatura 
oscillante ed irregolare, per-
chè avanzava su di un'unica 
gamba. 

Saliva verso l'alto, perchè 
lo voleva, perchè ne aveva 
diritto, scandendo l'ascesa con 
un ritmo superbo, dovuto al- 

inebriante della vetta, di dove 
con lo sguardo non si sa più; 
cosa cercare, dove non si pon-r 
gono i soliti ansiosi problemi. 
Perchè si può dimenticare 
tutto. Quando ci si sente fra-
telli con i compagni di corda. 
Più che mai, e forse per sem-
pre. Quando nelle ultime luci 
della sera che avanza si ca-
pisce che in quegli attimi oc-
corre restare in silenzio per 
essere in un certo senso pre-
senti a noi stessi: felici. 

Gli anni passeranno inevi-
tabilmente, le nostre giovi-
nezze matureranno, altre delu-
sioni, altre amarezze avremo 
dalla vita, che forse piegherà 
qualcuno di noi, ma conser-
veremo il ricordo dell oscil-
lante e pur incrollabile sago-  , 
ma dello sciatore mutilato 
che verrà, in ogni attimo di 
indecisione o debolezza, a ri-
cordarci silenziosamente la 
via da percorrere per sottrarci 
alla gora delle cose meschi-
ne ed inutili. 

Via che conduce a vivere' 
quella realtà in cui ogni cosa, 
ogni concetto si dissolve nel- 

! l'immensità maestosa di un 
tutto. 

Arturo Rampini 

Le mie 
dere tempo prezioso. 

Firialmente giunto alla base 
della Nord: una parete di 
ghiaccio che s'innalza per mol-
te centinaia di metri. 

Il sole comincia ad illumi-
nare la cresta finale del Lys-
kamm. Mi sento come sper-
duto in questo caos di ghiac-
cio, di roccie e di sole, ed è 
con un certo timore che ini-
zio la salita. 

Sono le ore 5,30. Il freddo 
è intenso e mi consiglia di 
evitare le fermate per prose-
guire velocemente. Ho attac-
cato al centro del muro di 
ghiaccio perchè voglio segui-
re la via più diretta alla vetta. 

La • parete è ancora molto 
innevata e questo mi facilita 
la progressione. Le dodici 
punte mordono perfettamente, 
la pendenza assai forte sotto-
pone le mie caviglie ad un 
duro lavoro. 

In certi tratti il vento ha 
spazzato la neve e ciò mi ob-
bliga a scalinare. Sotto di me 
il vuoto aumenta sempre píù; 
all'improvviso la nebbia mi 
avvolge. Arrivo alla fascia ter-
minale di roccette che ta-
glia diagonalmente quasi tut-
ta la parete. Un breve studio 
sulla via da seguire. Osserva-
ti alla mia sinistra dei serac-
chi insormontabili, punto de-
cisamente sulle roccete coper-
te di vetrato, dove ho modo 
di convincermi che quando 
qualcuno dichiara di non a-
ver mai avuto paura in pare-
te ha mentito. 

Superato quest'ultimo osta-
colo mi trovo sul pendio ter-
minale che, senza eccessive 
difficoltà, mi permette di rag-
giungere la cresta. 

Sono le ore 12, l'ascensione 
è finita. Dopo una sosta me-
ritata comincia la discesa; il 
resto non ha più storia. 

Renzo Battaglia 

delle scalette, l'ansito di re-
spiri affannosi, e le voci cal-
me e tese allo stesso tempo, 
nell'impeto della lotta, si 
giunge alla pace solenne e 

sin qui. E' anche in arrivo il 
suo più giovane compagno, 
che pur ha i capelli grigi; ac-
compagna due ragazze e un 
altro vecchio che si trascina a 
stento. Però i quattro sono 
ancora lontani. 

Intanto Toni, col solito ze-
lo, accende la stufa, mette 
l'acqua a bollire, egregiamen-
te coadiuvato da Caterina; 
nel frattempo "Barbetta Bian-
ca" comincia a parlare, paca-
tamente, di creste, di pareti, 
di vie da lui percorse: prime 
invernali, Nord del Corno; 
parla dell'amico che sta sa-
lendo. Eccoli i nostri due pla-
cidi turisti: Nervo e Campìa, 
i vecchi lupi delle Marittime, 
delle quali conoscono ogni 
passo, ogni anfratto, ogni se-
greto. 

Decisamente siamo in buo-
na compagnia. 

Sono arrivati gli altri. Cam-
pia, pipa in bocca, impertur-
babile e taciturno; Colette e 
Jvonne, le sorelle parigine e 
il vecchio papà che, come en-
tra nel bivacco, si butta di 
colpo a giacere in cuccetta. 

Sul tardi ci troviamo tutti 
riuniti al tavolo. Il vento ulu-
la e fa tintinnare le lamiere 
del piccolo rifugio; gli ultimi 
bagliori di fiamma si spengo-
no ad occidente mentre dal 
nord avanzano nere nuvola-
glie. Noi siamo al riparo e al 
caldo; la legna scoppietta al-
legramente nella piccola stu-
fa; sul tavolo stanno due can-
dele accese, altre sono collo-
cate nelle varie mensole. Sem-
bra un'illuminazione da Pre- 

P' in diZiBuzione la 

Guida del Monviso 

Agosto 1927. A Courmayeur 
i. Sucaini di tutta Italia han-
no alzato le tende dando vita 
ad uno dei tanti campeggi na-
zionali di giovani alpinisti. 

In pochi giorni i piemonte-
si si fanno amici dei liguri, i 
lombardi affratellano con i ro-
mani, i veneti si affiatano con 
i toscani. • 

Il tempo splendido favorisce 
le prime gite, le passeggiate 
di allenamento, le scorriban-
de fino ai rifugi e le ispezioni 
ad un ghiacciaio o ad una 
vallata. 
uuuuunnuuinuunnnnunnnnununnnnm 

Colloquio Sulla eue 
Il vento taceva 

nel sole chiaro; 
e il piano, 
bianco, 
ombreggiava d'abeti. 

E leggero, 
nel lieve tepore 
del giorno invernale, 
il sordo 
gorgoglio dell'acqua 
nascosta nel ghiaccio. 

Più cara cornice di sole, 
più sacra corona di monti, 
più calma quiete, 
ai tuoi sogni turbati, 
cercare non so, nel ricordo. 

Sorgeva, ad un tempo, 
dai vecchi Re Magi, 
dall'ispido Testa del Cane, 
dall'erto gigante Serous, 
dall'ampia vallata lontana, 
la buona parola cercata, 
ma non accorata 
di pianto, 
ma voce soave, 
pacata, 
sommessa 
di calma, di caldo riposo. 

Così ti tacesti le lacrime, 
nel sole bianco, 
sulle vette oscure; 
e ancora ti senti daccanto 
quel dolce gorgoglio 

[dell'acqua. 
quel lieve sussurro di calma, 
di pace, di caldo riposo. 

Mildo Fecchio 

L'inverno scorso, alcuni a-
mici, di ritorno .'da una gita 
sciistica alla Punta Gnifetti, 
mostrandomi una bellissima 
fotografia della Parete Nord 
del Lyskamm Orientale ave-
vano suscitato in me una 
grande aspirazione, che a po-
co a poco divenne un'idea fis-
sa e lo scopo del mio allena- 
mento primaverile : 	salire 
quella parete. 

Ad essa dedicai ogni ora li-
bera trascorsa io montagna, 
perchè non ad ni,scon devo le 
dicoltà delnmprea e volevo 
affrontarla, pr.r,rrr. to fisica-
mente e moi-almene. 

Giunse il momento di pro-
vare la mia preparazione te-
cnica su di un banco di prova 
severo quale poteva essere la 

I più attivi si sono spinti 
fino ai confini della Svizzera, 
i più audaci sono saliti al ri-
fugio del Colle del Gigante 
ed hanno osato affrontare il 
Dente, mentre in animo dei 
più è il progetto di vincere 
il monarca civile Alpi. 

Lassù il M. Bianco, che do-
mina, attrae con la sua sma-
gliante vetta e invita all'asce-
sa. 

Gian Federico Benevolo che 
ha piantato la sua tenda ac-
canto a quella di due fiumani 
ha già fatto amicizia con que-
sti e nelle lunghe chiacchie-
rate serotine al lume della 
lanterna prepara la salita più 
ardita della sua vita: l'ascen- 
sione del M. Bianco. 	• 
• Tutto è predisposto. Il 15 
agosto Gian Federico Benevo-
lo, Arturo Colacevich e Gui- 
do Walluschnig chiudono le) 
loro tende e, sacco a spalle, 
piccozza salda in mano, si av- 
viano lentamente verso il ri- 
fugio del Demie. 

Il tempo è cambiato in peg-
gio. Da audaci ma pur da  i  
prudenti, dopo cinque ore di, 
lotta con la neve alta, raggiun-' 
gono Chamonix dove si in-
trattengono ad ammirare il 
Bianco dal versante francese. 

Il 20 agosto sono a Les 
Houches e la sera stessa ai 
Chfilets de la Téte Rousse. 

Ormai i tre compagni sono 
affiatati e allenati. G. Federico 
con la sua pronta intelligen-
za e con la sua volontà tena-
ce è il capo della piccola co-
mitiva. 

Sotto la sua direzione essi 
salgono al Rif. dell'Aig. du 
Gouter di dove, se il tempo 
li favorirà potranno raggiun-
gere il Dòme e compiere la 
grande impresa. Ma proprio 
quando la cordata dei giova-
ni alpinisti sta risalendo il 
ghiacciaio il tempo cambia e 
si scatena con tutte le sue 
terribili furie..  

stra, mi si presenta dinanzi 
un pendio di ghiaccio inclina-
tissimo. 

Decido di superarlo diretta-
mente, ma mi accorgo subito 
che l'impresa è tutt'altro che 
facile. 

Il ghiaccio vivo mi costrin-
ge a un duro lavoro di scali-
natura e, solo dopo due ore e 
mezzo, riesco ad uscire sul 
ghiacciaio che mi porta sotto 
il muro della Nord. 

Dopo una breve sosta inizio 
il secondo tratto di ascesa. 
Per circa cento metri salgo 
abbastanza agevolmente, la 
neve che ricopre il pendio è 
buona e mi concede un po' 
di tregua, ma ben presto riaf-
fiora il ghiaccio vivo e debbo 
riprendere il massacrante la-
voro di scalinatura, lavoro 
che terminerà solo ad ascen-
sione compiuta. 

Frattanto- il tempo si è gua-
stato e grosse nuvole minac-
ciose corrono nel cielo, ma, 
per fortuna, sono ormai qua-
si al termine della salita; so-
pra di me rimane ancora l'ul-
timo tratto di circa 50 metri, 
la cui ripidezza eccessiva mi 
sconsiglia di attaccarlo diret-
tamente, anche perchè la stan-
chezza si fa sentire e non vo-
glio correre rischi. Attraverso 
verso destra fino a raggiun-
gere il pendio della calotta 
terminale e, quando giungo in 
vetta, sono le ore 11,30. La 
mia scalata, dal momento del-
l'attacco, è durata complessi-
vamente 7 ore. 

Soddisfatto della mia pro-
va penso ora ai pochi gibrni 
che mi separano dall'altra pa-
rete. 
Nord Lyskamm Orientale: 
17 agosto 1957. 

Sono partito dalla capanna 
Gnifetti alle 3. Il tempo è 
splendido e la luna illumina 
perfettamente i miei passi. 
Un vento gelido mi sferza il 
viso e mi dà la sicurezza che 
il tempo si è decisamente 
messo al bello. Risalgo abba-
stanza velocemente la pista 
che mi porta al Colle del Lys. 
Raggiunto il Colle, devio in 
direzione della parete. 

Sono all'attacco. Infilo i 
ramponi sotto l'imperversare 
del vento che mi colpisce vio-
lentemente e mi accingo a 
scendere la seraccata che mi 
porterà dinanzi alla Nord. In 
questo labirinto di ghiaccio 

parete Nord della Ciamarella. 
Ed al suo responso subordinai 
ogni progetto sulla « grande 
Nord ». Le righe che seguo-
no vogliono essere uno sche-
matico racconto della mia so-
litaria salita di queste due pa-
reti che rappresentarono le 
ore più belle da me trascorse 
sulla montagna. 
Nord Ciamarella: 
7 agosto 1957. 

Il tempo, che il giorno pri-
ma mi aveva costretto al bi-
vacco in una delle ultime 
grange del vallone di Sea, è 
migliorato sensibilmente. 	- 

Decido senz'altro di partile 
alle due del mattino. 

Risalito il rimanente tratto 
del vallone, giungo -31.1l colle 
di Sea alle 4 e qui, alla sini- 
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Nel trentesimo avno dalla scomparsa 
di Gian Federico Benevolo 

la sua lucida, sovrumana vo- sepe, come se ne ammirano 
lontà, tesa verso ciò che or- nelle vetrine delle città nella 
mai lo ripagava di quanto la imminenza del Natale. 
vita crudelmente lo aveva pri- Alterniamo le varie portate 
vato. In silenzio, solo con il che ci scambiano fraterna-. 
suo passato, non per scor- mente: zuppa, thè, limonata, 
darlo, ma per dominarlo. vino, grappa, dolciumi. Nervo 

La sagoma si ingigantì e è inesauribile nei suoi motti 
forse in qualcuno di noi il di spirito; Campia continua a 

pensiero andò alle vecchie fumare in silenzio, calmo, im-
Saghe nordiche ed ai loro passibile. La bionda Colette 
uomini leggendari, o alle teo- mastica un po' d'italiano ed è 
rie nate sul Sils Maria. E lei l'animatrice del gruppo; 
tutto ciò ci fece mutare U1710- i suoi pantaloni sono un poe-
re, cacciammo la tristezza: ma di rattoppi e cuciture. La 

perchè ci parve di non averne bruna Ivonne è tutta mimica 
diritto. 	

e supplisce con l'azione alla 
incapacità di tener discorso. 

Era allegro lo sciatore mu- Il papà è ancora steso in cuc-
cetta; ora, dopo aver ben 
mangiato e bevuto, fuma tran-
quillo; la recente sfaticata 

tilato, in capanna scherzava. 
Negli occhi degli amici ve-
demmo espressa l'ammirazio-
ne. Scherzava, era sulla mon- non è più che un ricordo. 

Son giunti a bordo di una 
vettura antidiluviana, degna 
di figurare in un museo; con 

tagna, e pareva non deside-
rare altro. 

Nel corso della sua vita si 
era dibattutto in qualche do- essa intendono proseguire fin 
[ore estremo, che -però aveva nelle Dolomiti. Pertanto do-
saputo vincere. Orgogliosa; mani traverseranno l'Argente-
mente arrancava su per z ra per la cresta Sigismondi. 
quattromila, mentre noi sta-, Quattro torinesi, tre parigi-
vamo per soccombere dinanzi I ni, due cuneesi; stasera sia- 
a poche ore di pioggia. 	mo una sola famiglia, riunita 

Reagimmo con forza, e la ad un solo desco e vorremmo 
grande parete tornò alle no- prolungare quella sosta al ta-
stre menti, con la valle pro-; volo per un tempo indefinito, 
fonda in cui sorgeva ed ini al lume di candela, ascoltan- 
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Sera nel bivacco 
E' la, prima volta che salgo do l'incessante parlata esoti-

quassù e sinceramente non  ca di Colette, goderci il suo 
m'aspettavo di trovare un am- smagliante sorriso, mentre 
biente così simpatico. 	fuori il vento continua a si- 

Vigile come una sentinella, bilare. 
s'erge su un promontorio il Pure, ad un certo momento, 
Bivacco. E' grande, può con- buio e silenzio ritornano nel 
tenere una dozzina di perso-
ne, ma è pur sempre un bivac-
co fisso: qualcosa di meno di 
un rifugio e qualcosa di più; 
più piccolo, più raccolto, più 
intimo e, direi, più grazioso. 
All'intorno si ergono ardite 
creste rocciose, spigoli ta-
glienti, pareti a picco. 

Siamo in quattro, ma altri 
ci raggiungeranno. Un vec-
chietto ci ha preceduti: un 
vecchietto dal pizzo candido, 
dal piglio arguto e sottile. E' 

Son partiti all'alba; li ab-
biamo visti in cresta e seguiti 
per un bel po' con lo sguardo. 

Più tardi, mentre sostiamo 
sulla Nasta, al sole, li scor-
giamo sulla cima dell'Argen-
tera. Sono puntini appena per-
cettibili ma noi li ravvisiamo 
egualmente: due vecchietti, 
di cui uno col pizzo candido 
che sogghigna furbacchione; 

giunto ansimando; certo avra un terzo che continua a fu-
dato del suo meglio per salire mare la pipa senza dir nulla; 

due sorelle, una bionda, l'al-
tra bruna. 

Ecco, i punti si muovono, 
dileguano: noi continuiamo a 
crogiolarci al sole, mentre 
Colette e Jvonne scompaiono 
definitivamente. 

Pensiero Acutis 

Bivacco. 

La meravigliosa distesa di 
ghiaccio e di neve diventa 
un incubo. 

G. Federico, Arturo e Gui-
do lottano con tutta la forza 
dei loro vent'anni. Ma la 
montagna, a cui loro hanno 
voluto tanto bene, troppo be-
ne, li colpisce, li atterra, li 
uccide trattenendoli per sem- 
pre. 	 A. F. 

Ricorrendo quest'anno il 30° 
anniversario della scomparsa 
di G. Federico Benevolo, dot-
tore in legge, sottotenente de-
gli alpini, professore di fran-
cese e stenografia, campione 
di sci, socio della nostra Se-
zione, e dei suoi compagni di 
gita fiumani, il 27 ottobre p.v. 
alle ore 11, verrà celebrata 
una messa commemorativa a 
Torino nella Chiesa del M.te 
dei Cappuccini. 

Alpinisti, amici e soci del 
Club Alpino, sono invitati a 
presenziarvi. 
tutimittimmittlittimuttilitmlimitutitmittit 
DISTINTIVI DI BENEME-
RENZA A SOCI CINQUANTENNALI 

E VENTICINQUENNALI 

Si pregano i Soci la cui 
iscrizione risale al 1907 e al 
1932 senza interruzione, di vo-
lerne informare la Segreteria 
allo scopo di ovviare alle e-
ventuali omissioni  
stribuzione dei distintivi di non mi è molto facile trovare 
benemerenza. 	 la vía giusta e ciò mi fa per- 
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CANAVESANA 
E' noto come nelle piccole 

Società. come la nostra, con 
limitato numero di Soci, diffi-
coltà organizzativ& di vario ge-
nere impediscano sovente di 
organizzare le gite che vengo-
no messe in programma. 

Ed è nerciò che normalmente 
la vitalità della Società ner 
quanto riguarda le escursioni 
deve essere ricercata più che 
altro nell'attività esplicata dal 
singoli Soci. 

Malgrado queste. premesse, 
siamo lieti di poter riconoscere 
che quest'anno un progresso c'è 
stato e che le gite sociali effet-
tuate con il concorso di amici 
e conoscenti hanno avuto buon 
esito e procurato generale sod-

. disfazione. Speriamo che si pos-
sa continuare, migliorando. su 
tale via. 

Ecco unindi in breve le gite 
sociali effettuate: 

13-1-57: Sciistica al Sestriere 
(30 partecipanti). 

17-2-57: Sciistica a Salice di 
Ulzio (36 partecipanti). 

17-19-3-57: Mistica al ghiac-
ciaio di Nel (una dozzina di 
partecipanti). 

7-4-57: Sciistica al ghiacciaio 
del Nel (una dozzina di parte-
cipanti). 

2-6-57: Escursione al rifugio 
Jervis al Prà (Val Pellice) (2(3 
partecipanti). 

21-7-1957: Escursione al ri-
fugio Q. Sella (M. Viso) con la 
Partecipazione di 24 elementi 
di Rivarolo, Forno e Cuorenè. 

S-9-57: Escursione al rifugio 
Jervis (Ceresole) - 80 persone -
per partecipare alla manifesta-
zione in memoria dei giovani  

Vota e Gaspardino periti tragi-
camente il 4-8-57 nel tentativo 
di scalare la Leva una Centra-
le. Essi non erano nostri Con-
soci, ma, attratti dalle bellez-
ze della montagna, la frequen-
tavano ed erano coltri buoni 
amici. 

Nelle vicinanze del rifugio fu-
rono celebrate due messe di Tri-
gesima in loro suffragio e la 
funzione fu quanto mai sugge-
stiva per l'ambiente e per la 
partecipazione di numerosi sbn-
patizzanti venuti da Rivarolo e 
paesi vicini. 

Soprattutto richiamò alla pru-
denza gli appassionati della 
montagna. Cogliamo qui l'occa-
sione per ringraziare, a nome 
delle famiglie. tutto le persone 
convenute, in pari icolare gli 
amici di Rivarolo, ('uorgnè ed 
Ivrea. 

In ottobre verrà organizzata 
l'annuale castagna (a di chiu-
sura. 

ATTIVITÀ' 
11-5-57: Ascensione di alcuni 

soci al Gran Paradiso e disco-. 
sa in ski fino al rifugio Vitto-
rio Emanuele. Tempo buono. 

23-6-57: Salita alla Levanna 
Centrale per la parete nord da 
parte dei soci P. G. Ponzani e 

Bertolone. Tempo nuvoloso e 
nevicata. 

30-6-57. : Ascensione alla Gri-
vola, da parte dei soci Ponzani 
e Bertolone, per la parete nord. 
partendo dal bivacco Balzola 
discesa sul ghiacciaio del No-

e, dall'attacco. in (3 ore 
a vetta. Buon andamento fi-

no alla prima fascia rocciosa 
dove furono raggiunti dagli a-
mici del ('AI di Torino Signori 
Fornelli e Dionisi che si adopra-
rono al ricupero dei chiodi per 
passarli al Bertolone che fun-
geva da capo cordata. Salita 
alquanto impegnativa nel supe-
rare le fascie rocciose coperte 
di ghiaccio, ma eseguita in per-
fetta armonia. Tempo splendido. 

21-7-57: Salita al Monviso per 
la-  cresta est da parte delle cor-
date Herin-Vota e Bausano-Fa-
letti. Tempo mediocre. molto 
freddo. Contemporaneamente a-
vrebbe dovuto essere effettuata 
la gita sociale al Monviso per 
la via normale. Data però l'in-
clemenza del tempo la salita 
venne rimandata a miglior oc-
casione e l'escursione fu limi-
tata ai dintorni del rifugio 
Quintino Sella. 

21-7 - 15-9-57: Gite diverse 
alla 'Presenta. P.ta Maria. P.ta 
Farà e Torre Divina da parte 
dei soci Lege, Merlo, Caresio. 
Don Oberto. 

— Nelle Alpi Vallesi I soci 
Ponzani e Bertolone salirono le 
Dent Bianche e il Mine de Mi-
schabel. Il cattivo tenuto impe-
dì loro la conquista del Dent 
d'tterens e dell'Ober-Gabelhorn 
obbligandoli alla permanenza 
prolungata alla Schiinbiel. 

Splendido scenario di vette 
innevate. nelle purtroppo rare 
giornate di sole. le finali però 
permisero lo scatto di alcune 
riuscite fotografie inoltrate da 
attesta Sottosezione alla IP 
Biennale d'Arto fotografica di 
Trento e da quest'ultima accet-
tate per la mostra. 

— Alla testata delle valli 
dell'Orco e Rhèmes nel perio-
do delle ferie da parte del so-
cio Cravero. 
-- Alle varie e sempre care 

vette della Valle Soana e del-
l'Orco da parte di consoci e 
simpatizzanti che per brevità 
non • elenchiamo chiedendo loro 
venia. 

In agosto i nostri soci era ve-
ro, Pranzino. Vacehieri. Gras-
sodi ed altri. nartecinarono al 
ricunero delle salme dei giova-
ni Vota e Gasnardino (nrecini-
tati, come detto, dalla Levanna 
Centrale) collaborando attiva-
mente con le sauadre del Soc-
corso Alpino di Ivrea e di 
enorgnè. 

A I,TR E ATTIVITA' 
Durante l'inverno furono ef-

fettuate due serate (-Alternato-. 
grafiche interessanti e ben riti-
seite con un limitato numero 
di intervenuti e conseguente 
mancato rifoenimento della cas- 
sa sociale. 	grazie partico- 
lare per (mesta attività al Re-
verendo Don Mario la cui one-
ra ed il cui interessamento per 

eoncessione del materiale e 
della sala cinematografica ci 
sono stati di valido aiuto. 

Per l'inverno venturo vedre-
mo di rirorrra Filmare altri films 
istruttivi ed alpinisticamente 
interessanti. 

Per il mese di novembre è 
in prenarazione una Mostra fo-
tografica limitata ai Soci. 

CHIERI 
Aprile - Lunelle di Lanzo: R. 

Ciaio1o, Caudana. Bosco. 
2-6 - Monte Plu : Caudana, R. 

Ciaiolo, Bosco: 
14-7 - Monte Niblé (Val Ga-

Itunbra) : Caudana, R. Ciaiolo. 
Bosco. 

.21-7: 'Gita Sociale al Pian 
della Mussa e Rifugio Gastaldi 
(20 partecipanti). 

12-8: Monte Ténibres : Cau-
dana, Ciaiolo R., Bosco. 

12-8: Becco alto del Piz (Cre-
sta N.O.) Vinadio: Caudana. R. 
Ciaiolo, Bosco. 

12-8: Guglia di Mezzodì (Bar-
donecchia): Bechis, Mossotto. 

14-8 - (Mitre Soeurs (Valle 
Stretta): Bechis, Mossotto. 

8-9 - Tre Denti di Curatami: 
Bechis, Bosco, Cintolo R., Cau-
dana, Ferrero Lívia e Ferrero 
Aldo. 

15-9 - Torre Real (Val Va-
ridia): Ciaiolo R. e Cintolo C. 

Breuil-Zermatt: Ande-
ria Ronzo e Gioda Giovanni. 

31-7 - Piramide Vincent e 
Cima Balmenhorn: Matta Gio-
vanni e compagno (sconosciuto). 

8-6 - Tre Denti di Cumiana: 
Bechis. Bosco, Caudana e com-
pagni. 

15-6 - Traversata da Levi-
Molinari al Vaccarone: Bechis, 
Bosco, Caudana. 

18-8 - Gran Paradiso: Ande-
ris e Ciaiolo R. 

2-6: Roccia Bianca (Val Va-
mita ) : Caudana. Cintolo, Gola. 

25-8 - Rocca Niera (Vai Va-
ralta) : Caudana, Bosco. 

9-9 - Adamello: Sommi Aldo, 
Lanza (Man Paolo. 

FORNO 
L'attività alpinistica della 

Sottosezione si è svolta, nel 
periodo da giugno a settembre. 
in - modo abbastanza soddisfa-
cente e ne diamo qui di seguito 
un breve riassunto. 

CAMPEGGIO 1957 
Dal-3 al 18 agosto a Plana-

val (Valgrisanche) nella stessa 
località in cui si svolse nel 
1956: partecipanti n. 37. 

GITE SOCIALI 
Giugno-settembre 

Courmayeur, Entrèves, Rifu-
gio Torino, Aiguille du Midi: 
(29 partecipanti). 

Ceresole, Levannetta (6). 
Ruitor (7). 
Granta Parei (9). 
Balmenhorn (8). 
Rocciamelone (23: Ascensione 

effettuata 'in giornata da Forno 
per Malciaussia, vetta e ritorno. 

GITE FACOLTATIVE 
effettuate con 34 partecipanti 
Uja di Ciardoney, Ciamarel- 

la, Tour Ronde. Breithorn, 
Becco Meridionale della Tribo-
lazione. 

GEAT 
GITE EFFETTUATE 

20-21 luglio: Mont Blanc da. 
Tacul, limitata al Rifugio To-
rino per le pessime condizioni 
del tempo (in unione alla Se-
zione). 

14-15 .settembre: Roccia Nera 
(in. 4098) - Vai d'Ayas. 

28-29 settembre: Punta delle 
Traversette (metri 3026) Val 
del Po. 

5-6 ottobre: Gita di chiusura 
al Rifugio Val del Gravio. 

PROSSIME GITE 
20 ottobre: Cardata in locali-

tà a destinarsi. 
8 dicembre: Apertura della 

stagione sciistica con gita in 
località a destinarsi. 

Il programma dettagliato ver-
rà esposto tempestivamente in 
sede. 

ACCANTONAMENTI 
Ottimo esito-  ebbe il nostro 

accantonamento organizzato a 
Cogne, frazione Cretaz, ove nel-
la nuova residenza trovò una 
migliore sistemazione degli an-
ni scorsi. Malgrado l'instabili-
tà del tempo furono effettuate 
parecchie interessanti gite. 

Sebbene il tempo non sia sta-
to troppo favorevole un discre-
to numero di soci ha trascorso 
le ferie al Rifugio Val Gravio 
ottimamente gestito dal- socio 
Giovanni Paderni. 

Tutto esaurito al Rifugio Val 
Sangone. ove soci e villeggianti 
trascorsero in letizia il loro pe-
riodo di ferie. 

MANFESTAZIONI VARIE 
Mercoledì 4 settembre alcuni 

nostri soci hanno proiettato dia-
positive a colori di soggetti al-
pini e due films alla sede esti-
va della «Famija Turineisa ». 

PUBBLICAZIONI • 
E' in vendita presso la segre- 

teria sociale la guida Gruppo 
della Rognosa d'Etiache di Giu-
seppe Garimoldi. II volumetto 
di oltre sessanta -pagine è ric-
camente illustrato e rilegato in 
materia plastica. 

Prezzo di copertina L. 450 -
Ai soci del C.A.I. e della GEAT 
L. 400. A coloro che lo hanno 
prenotato prima della messa in 
vendita, L. 300. 

Presso la segreteria è pure 
in vendita la Guida degli iti-
nerari alpini edita dalla Com-
missione per i Sentieri e i Se-
gnavia alpini. Oltre cento pagi-   

ne riccamente illustrate. L. 200. 
Il volumetto 	Vallone di 

Giuntone!! con tutte le gite ef-
fettuabili dal bivacco Osso Lui-
gi Revelli è in vendila a i,. 100. 

SUCAI 
' 	CAPANNA (TE RVASUTTI 

Come i lettori vedranno in 
altra parte del giornale, il Con-
siglio Direttivo si è fatto pro-
motore di una nuova sottoscri-
zione onde raggranellare i fon-
di necessari al ripristino della 
Capanna che, come è noto, 'era 
stata costruita a cura della 
SUCAI. 

Ci auguriamo che specialmen-
te i Soci del gruppo vogliano 
contribuire generosamente af-
finchè la capanna resti quale 
duraturo monumento alla me-
moria del Maestro scomparso. 

Ari' IV ITA' ESTIVA 
Come è noto, quest'anno la 

SUCAI non ha potuto organiz-
zare il tradizionale soggiorno 
estivo. Sappiamo però che al-
cuni Soci ed anche Socie... han-
no compiuto alcune brillanti a-
scensioni. 
VII CORSO SCI-ALPINISMO 

Anche quest'anno verrà sicu-
ramente ripreso questo corso 
che ha riscosso sempre un buon 
successo tra i Soci ed è stato 
vivamente apprezzato sia dai 
Dirigenti Sezionali che da quel-
li della Sede Centrale. Anche 
la 	ha erogato quest'an- 
no un buon contributo. 

Salvo vari:uni, che verranno 
comunicate tempestivamente,  ii 
corso verrà inangurato merco-
ledì 4 dicembre. 

TESSERAMEN'T'O 
Si ricorda ai Soci già asso-

ciati alla F.I.S.I. di versare 
sollecitamente la quota (L. 400) 
accompagnata dalla tessera del-
l'anno 1957: in altra parte del 
giornale si può vedere il pro-
gramma della VISI per lo Rei-

alpinismo e perciò qualora al-
tri Soci voleSsero aderire alla 
VISI non avranno che da riti-
rare in Segreteria la domanda 
d'iscrizione alla medesima. 

VACANZE NATALIZIE 
Il solerte consocio e consiglie-

re Filipello, sta adoperandosi 
come per gli anni passati per la 
organizzazione di un soggiorno 
invernale che, presumibilmente. 
si svolgerà in Svizzera. I det-
tagli verranno comunicati tem-
pestivamente. 

USSI 
ATTIVITA' INVERNALE 
Dal prossimo 20 ottobre al 

10 dicembre verrà istituito un 
corso di ginnastica presciistica 
affidato a persona esperta del 
genere .e a suo tempo verrà 
comunicata la loTa 	e l'o- 
rario. 	 • 

La nuova Ilirettrice tecnica, 
nominata quest'anno. ha già 
--- d'accordo con la nostra pre-
sidenza. -- presentato il calen-
dario delle gite con relative 
esercitazioni e assistenza di 
istruttori. che si effci lucranti° 
dal 15 dicembre al 10  di apri-
le e che vi comunichiamo fin 
d'ora. 

Sestrieres. Ilardmiecchia, Li-
mone. Courmaymp.. Pila. Alpi 
di Merci. Sportinin. Cervinia. 

Nel ciclo di queste gite, ver-
ranno intercalato le tre gare 
Mistiche della USSI che furo-
no temporaneamente sospese nel 
1957. E cioè: 

Coppa rei-peri. Nazionale 
selezione - Coppa (librario. So-
ciale - Coppa casì11bore. princi-
pianti. 

ASSOCIAZIONE VISI 
Ilicm•diamo a tutte le socie 

che desiderano prendere parte 
seriamente alle nostre manife-
stazioni di carattere invernale 
suindicate. 	l'affiliazione 	alla 
VISI. 

Le iscrizioni si ricevono ogni 
sabato dalle 17 alle 19, oppure 
ogni sera dalle 20 alle 22 a 
partire dal 15 ottobre in Via 
Cernaia. 22. presso l'Istituto 
Oreglia, sede organizzativa 

ISSI. Occorrendo, per que-
sto, dati anagrafici precisi. è 
bene si presenti direttamente 
l'interessala. anche per firmare 
di persona il modulo speciale, 
e non ridursi a dare per tele-
fono come per il passato, l'a-
(lesione e l'iscrizione. L'orario 
ed i prezzi delle gite suelenca-
te, verranno tempestivamente 
pubblicati nelle due nostre se-
di sociale e organizzativa  di 
via Barbaroux n. 1 e via Cer-
naia n. 22. 

QuoTA SOCIALE 
Ricordiamo ancora una volta 

alle socio il rinnovo della quo-
ta sociale per il 1957 o r'cor-
diamo pure che la stessa va 
sempre versata alla Segreteria 
del CAI Torino in via Barba-
max. 1. dalle 10 alle 12 e dal-
le 1(3 allo 20 di meni giorno. 

Comunichiamo che nel prossi-
mo 1958 la [8SI celebrerà il 
suo quarantennio di fondazione 
con un vario ed interessante 
programma annuale e la stessa 
sarà così alimentata da nuova 
linfa. 

Socie, frequentate le nostre 
Sedi sociali di via Barbaroux, 1 
e via Cernaia, 22. 

Le squadre del Soccorso Al-
pino di Susa e Bussoleno sono 
intervenute al completo, prodi-
gandosi oltre ogni limite, nel-
le operazioni di salvataggio e 
di rafforzamento degli argini 
pericolanti, durante le recen-
ti alluvioni, collaborando inol-
tre ai lavori per il riattiva-
mento dell'importante nodo 
stradale del Moncenisio. 

Sempre ad opera della squa-
dra di Susa è stato organiz-
zato presso il Rifugio Cà 
d'Asti (Rocciamelone) un po-
sto di pronto soccorso del 
Corpo Soccorso Alpino funzio-
nante in continuità nel perio-
do di massima frequenza. 

La complessa attività della 
suddetta Squadra, improntata 
a finalità altamente sociali, è 
stata nel suo giusto valore ap-
prezzata dalle popolazioni 
cali e dai vari Sindaci che si 
sono fatti portavoce della ri-
conoscenza e stima generali. 

* * * 
Nel quadro della costituzione 
di un'organica catena di cen-
tri del C.S.A. sono state sta-
bilite in questi giorni le nuo-
ve Stazioni del Corpo a Gia-   

veno ed a Forno Alpi Graie, 
entro breve tempo perfetta-
mente funzionanti. 

Volontari della Stazione di 
Torino del C.S.A. hanno prov-
veduto il 16-7-1957 al recupe-
ro della salma di un alpinista 
precipitato nel camino Mez-
zena ai Serous, ed al suo tra-
sporto a valle, in quest'ultima 
operazione colla collaborazio-
ne di volontari della Stazione 
di Bardonecchia. 

* * * 
Forniamo gli indirizzi dei 

Capistazione del Soccorso Al-
pino della XIII Delegazione: 
Balme: Castagneri Michele - 

Ricevitore Postale Balme - 
capoluogo . 

Bardonecchia: Bompard Emi-
le - Casa Comunale Bardo-
necchia. 

Bussoleno: Avv. Davi F. - via 
Mazzini, 4 - Bussoleno. 

Forno Alpi Graie: Gerardi 
Aldo - Custode Rif. Daviso 
Forno Alpi Graie. 

Giaveno: Giai Arcota G. F. -
Stazione Carabin. Giaveno. 

Pinerolo e posto avvistamento.  
Ghigo di Pralì: Avv. Serafi-
no - via Montebello, 11 - Pi- 

ricato il ferito lo si è traspor-
tato fino a Rhémes (ottimo e-
sercizio per istruttori). 

Per cercare sempre nuove 
mete per le uscite pare che il 
corso abbia fatto una prima 
sciistica di un .pur modesto 
colle: il Passo di Zube (la no-
tizia va presa con beneficio 
di inventario; in ogni modo 
la metà è consigliabilissima). 

Il denaro avuto come con-
tributo è stato quasi esclusi-
vamente speso per mantenere 
le quote dei viaggi ad un li-
vello economico anche quan-
ciò ,a causa dell'irregolare an-
damento stagionale, il pull-
man rimaneva incompleto. 

Alla fine del corso sono sta-
ti premiati 14 allievi che si 
erano distinti sia per capaci-
tà che per assiduità. I premi 
erano stati quasi tutti regala-
ti da Ditte ed Enti privati. 

Il Direttore del Corso 
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E' tornata la Madonnina 
sulla Ciamarella 

L'Il agosto è stata portata 
della Vergine, offerta dal rag. 
Henry in sostituzione di quel-
la già esistente, donata dal 
padre e distrutta dalla vio-
lenza delle bufere e dal tem-
po. La statua, alta 80 cm. cir-
ca, venne portata a spalle da 
Balme e, dal campo Scouts 
situato ai piedi del ghiacciaio, 
il figlio del donatore la por-
tò sino in vetta. La giornata, 
anche se non bellissima, ha 
favorito la riuscita della ma-
nifestazione alla quale hanno 
partecipato un centinaio di 
persone fra cui molti valligia-
ni che raggiunsero in gruppo 
la vetta verso le otto, dopo 
una marcia di circa quattro 
ore dal Rifugio Gastaldi. 

Presso la statua, che per 
l'occasione era tutta amman-
tata dei più bei fiori delle Al-
pi, i "Camillini" hanno cele-
brato ben tre Messe. 

Al termine della *commoven-
te funzione gli scouts intona-
vano inni sacri che echeggia-
vano nel raccolto silenzio per-
dendosi nella valle dove sta-
gnava una fitta nebbia che 
sembrava attendere la parten-
za degli alpinisti per fasciare 
la Ciamarella di un denso ve-
lo grigio. 

Verso le dieci i più solleciti 
iniziavano la discesa e giun-
gevano al Piano della Mussa 
alle tredici senza pioggia, 
mentre gli altri subivano le 
furie di un violento tempo-
rale. 

La sera a Balme da "Ca-
mussot" un pranzo, offerto 
dal donatore della statua, ra-
dunava a lieto simposio la 
maggior parte dei partecipan-
ti e le autorità -del paese. 

C. Verna  

ncrolo. 
Sestriere: Passet Gros Fran-

cesco - piazza Libertà - Se-
striere. 

Susa: Jannon Egidio - Casa 
Comunale Susa. 

Torino: Ravelli Leonardo -
C. Ferrucci 70. 

Torre Pellice: Pasquet Bruno 
- Sezione C.A.I. Uget Torre 
Pellice. 
Il Delegato di Zona del 

C.S.A. è entrato recentemente 
a far parte della Direzione 
Nazionale del Corpo stesso. 

* * * 
Siamo lieti d'annunciare 

che il Delegato della XIII Zo-
na, Bruno Toniolo, è stato no-
minato per le sue benemeren-
ze nel campo dell'alpinismo 
in ogni sua forma, Cavaliere 
della Repubblica. La squadra 
di Torino del Soccorso Alpino 
gli porge le più vive congra-
tulazioni. 

L'indirizzo del Delegato di 
Zona è: via Genola, 1 bis -
Tel. 386.806 - 35.813. 
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ALFA 
Più che un'attività sociale 

vera e propria, intesa nel senso 
di un incremento delle gite col-
lettive, si è avuta quest'anno 
una attività dei singoli, i qua-
li, a gruppi di tre o quattro, 
sceglievano ai nostri giovedì se-
ra gli itinerari di loro gradi-
mento. 

Così, in giugno, i soci.Roveta, 
Burgo, Bonapersona salirono la 
Torre Lavina e, ancora questi, 
la Becca di Monciair; in grup-
po più numeroso si recarono poi 
in Grigna per una riuscita a-
scensione al torrione Magnaghi. 

In luglio, sei dei nostri soci 
effettuarono la traversata Roc-
ca di Miglia-Cammelli, in Val-
le Stretta, con tempo ottimo. 

Veniamo ora al tradizionale 
campeggio ALFA, che si tenne 
quest'agosto al Breull all'ombra 
dei Jumeaux. 

Anche in questo periodo, il 
tempo non fu molto buono e 
molti tentativi furono frustrati 
dalle avverse condizioni atmo-
sferiche. 

Naturalmente, data la posi-
zione del nostro accantonamen-
to, era logico che la -maggiore 
aspirazione dei villeggianti fos-
se l'ascensione al Cervino, sia 
perchè essa è un po' il nostro 
simbolo e ad essa si ricollega 
là parte più gloriosa della tra-
dizione alfaina. 

Purtroppo, nonostante i rap-
porti di... parentela, il Monte 
non fu troppo accondiscendente 
verso coloro che cercavano di me 
ascendere le sue rugose parer 
e lasciò salire sul suo vetusto 
capo il solo Mondiglio (col qua-
le aveva già una certa familia-
rità) mentre costringeva altri 
animosi ad un mesto ritorno 
dopo una notte passata in ear 
panna. 

Dopo un altro inutile tentati-
vo alla Dufour, i campeggianti 
decidevano di restare nei pres-
si di casa e compivano così con 
successo altre salite alla Becca 
di Cian, al Chateau des Dames 
ed alla Becca di Guin, la quale.  
ultima, salita dalla parete nord, 
concesse agli scalatori Giglio 
e Burgo un sopportabile bivac-
co alla «belle étoile ». 

Sarà comunque utile far no-
tare che, nei giorni non dedicati 
all'alpinismo. i soci. — sopiti 
gli impulsi individuali e lieta-
mente accomunati dall'umida 
sventura — si dedicavano a 
passatempi più propriamente so-
ciali, quali il gioco delle -boc-
ce, carte. dama e raccolta di 
lumache. 

Tutto è bene quel che bene 
finisce. ma è con un certo rim-
pianto che, tornati alle abituali 
occupazioni, dobbiamo pensare 
alla montagna col solito vinco-
lo del calendario a scadenze 
domenicali. 

In ottobre. con "la gita al 
Colle Bione. la Castagnata ed 
il Pranzo Sociale, si avrà un 
deciso sopravvento delle corren-
ti epicureo-familiari che, nel 
gradito tepore di ampi affollati 
cameroni. con-  davanti un'ab-
bondante porzione di «bagna 
ca8da », riesumeranno le eroi-
che imprese della loro genera-
zione. 

Intanto, la sera, amorevol-
mente rimetteremo in ordine 
gli sci. 

Anche quest'anno abbiamo 
portato a termine il corso di 
sci-alpinismo: siamo giunti a 
SEI. 

Se naturalmente vado indie-
tro nel tempo ed analizzo ecli-
'ione per edizione i corsi del-
la « SUCAI » a cui ho parteci-j 
pato fin dall'origine, prima co-
me allievo e poi come diret-
tore, devo francamente rico-
noscere che quello di questa 
stagione è stato modesto. 

Modesto in confronto ad al-
tri della «SUCAI » perchè pos-
so tranquillamente affermare 
che i risultati conseguiti, che 
noi onestamente qualifichia-
mo come modesti, potrebbero 
altrove essere stimati grandio-
si e non solo per gruppo 
« SUCAI ». 

La « SUCAI » ringrazia per 
i contributi generosi avuti 
dalla Sede centrale e dalla 
Sezione di Torino. 

Il numero degli iscritti è 
stato relativamente scarso, 35, 
ma si è verificato un fenome-
no che, a nostro vedere, è 
indice dell'utilità del corso: 
moltissimi gli iscritti alle gi-
te che non erano più allievi 
del corso ma tali erario stati 
negli• anni passati. 

A causa degli impegni di 
studio protrattisi fino al tardo 
autunno, non è stato possibile 
lanciare con cura il corso, lan-
cio che deve essere curato 
specie nelle scuole seconda-
rie (licei, ecc.), chè per espe-
rienza ormai acquisita sono 
proprio i giovani dai 16 ai 18 
anni che, ormai prati-Ci dello 
sci, danno i migliori risultati. 
Tra questi si trova chi ormai 
« blasé » delle piste si dedica 
con passione a questa nuova 
attività. 

La « SUCAI » conta di rin-
novare per il prossimo anno 
questa manifestazione am-
pliando le basi di reclutamen-
to, visto che ormai può conta-
re sulla costante collaborazio-
ne di un buon numero di 
istruttori. 

Alcuni allievi hanno prose-
guito la loro attività dopo la 
conclusione del corso com-
piendo gite di notevole impe-
gno. Le gite organizzate sono 
state 9 di cui 8 domenicali e 1 
sotto forma di un piccolo sog-
giorno, forma utilissima, per  
quanto possibile, perchè met-
te gli allievi davanti al pro-
blema della confezione di un 
vero « sacco » con viveri e 
suppellettili, oltre che a dare 
la possibilità agli istruttori di 
insegnare, quando se ne mo-
stri la necessità, come ci si 
deve comportare in un Ri-
fugio. 

Alla fine di questo breve 
soggiorno, scendendo dal Ri-
fugio Benevolo, si è verificato 
un modesto incidente: una 
caduta con stiramento dei 
tendini della caviglia. Appron-
tata la barella Gaillard e ca- 
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Relazione del VI° corso di Sci-Alpinismo 
della "SUCAI„ 

ARTICOLI PER 
VIAGGIO • SPORT 

MONTAGNA 
Sconto 5 96 ai Soci del CAI 


